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BOLLETTINO POLITICO 


L'igrnzda telegrafica russa ha da 
Costanti.aopoli che si spera in uno svi- 
luppo soddisfacente della situazione; le 
po'anze s'adoprano a ottenere una so- 
jone delle ostilit. nella Bomia e nel- 


signor. Disraeli hanno pro- 
buona impressione a Pietro- 
burgo © altrove perchè definiscono chia- 
ramento l’azione intrapresa dalle potenze. 
Le corrispondenze da Londra a varii 
giornali d'Europa © il linguaggio stesso 
della stampa inglese lasciano però inten- 
dere che il programma del gabinetto 
Disraoli, per ciò che spetta alla politica 
istora, è insidiosamente abile e talo da 
contentar l'opinione pubblica inglese e 
ron dispiacere all’ Europa. La quistione 
ora è di sapere se gl'insorti della Bosmia 
e dell' Erzegovina consentiranno a de- 
porre le armi o proseguiranno nella lotta 
contro un abborrito dominio. Nel caso 
che la pressione delle potenze raggiunga 
l'effetto desiderato , l' Inghilterra potrà 
vantarsi d'avervi contribuito e non poco 
e il gabinetto tory avrà riportato un 
successo diplomatico col quale aumenterà 
il suo prestigio all'interno. Se invece 
l'incendio nello provincie della Turchi 
continuerà e la*quistione minaccierà di 
complicarsi , l'Inghilterra si troverà as- 
solutamente nella stessa condizione di 
prima, non avendo preso alcun impegno 
in vista delle eventualità o degli inci- 
denti più o meno procellosi che il pro- 
lungarsi dell'insurrezione potrebbe far 
nascere. La sua adesione alla nota del 
conte Andrassy diventerà allora nelle 
mani del signor Disraeli e di lord Derby 
uo argomento abbaslanza valido per ri- 
fiutare la sua partecipazione ad un'ulte- 
0 collettiva a Costantinopoli, 
a ‘rebigne, se così gli parrà 


Intanto nella Camera inglose l'atten- 
zione della rappresentanza del paese è 
sempro occupata intorno alla questione 


delle azioni del Canale di Suez. Rispon- | 


dendo a una domanda del conte Rose 
berry, lord Derby dichiarò che era me- 
glio attendere il ritorno dall'Egitto del 
signor Cavo prima di pubblicare la sua 
corrispondenza. La partenza del signor 
Cave dal Cairo, annunzia un telegramma 
da Londra, è differita fino all'arrivo 
derl'inpiegati inglesi presso il kedive. 

Abbiamo già parlato delle trattati 
che si dicevano intavolate fra Ja Turchia 
e il Montenegro, @ del 
queste voci. La Glas 
Cettinjo, il giornale del 


to a Cottinje, trat- 
i , il signor Kecet, 
iaviato del Vali di Bosnia. Appreudiamo da 
fonte attendibilo che la missione del signor 
Kscet era quella di pregare il governo 
snegrino, ondo, colla sua influenza, 

vessaro l'insurrezione nell' Ersogo- 
ina. Va da #0, che il governo di S. A. il 
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Currer B 
(para monese) 


— Costh? È una distanza di cento mi- 
glia! Chi è costei che manda a chiamar 
le genti cosi di lontano? 

— La signora Reed. 

— lieed? V'era un Reed a G... un 
iempo, ch'era magistrato colà. 


— Ell'è la sua vedova, signore. 

— E che avete voi a far seco? Come 
la conoscete? 

— Il sig. Reed ora mio zio... fratello 
di mia madre. 


— Che d'-mine mi andato narrando 
? Perchè non l’averato detto mai 
ima? Non avevate detto sempre che 
senza parenti ? 

‘on ne ho infatti, che io pomsa 
considerare per tali. Mio zio è morto e 
sua moglie mi scacciò dalla sua casa. 

E perchè? 

— Perchè ero povera ed a suo carico 
© forse perchè ell'aveva un'antipatia 
per me. 

() La proprietà di questa jo è riser 
rai’ Falitore a dorma Gdo leggi lla 
propietà letteraria. 


| principe Nicola non ha potuto accondiscon= 
\ dere a tale preghiera. Noi non vediamo 
{ nessuna ragione che giastifichi od ssiga 
questa medi del Mon : al con- 
trario, ognuno vi si oppone. Anzitutto le 
potense garanti preso nelle proprie 
mani la questione della pacificazione ; il 
Montenegro quindi non può spingersi in- 
nanzi ad esse, In secondo luogo, sebbene la 
Turchia riconosca nel Montenegro una tanto 
potente influenza sull'Ersegovina, il Monte- 
negro, quand' anche tale sua influenza fosse 
illimitata, non può più adoperaria contro 
l'insurrezione, che dura già da sei mesi, 
ghe ha costato tante vittime © che si con- 
duce colla massima esacerbazione o si mo- 
stra in una forma irrefragabilo. So anche 
dunque Ja missione del signor Kecot ri- 
donda a soduisfazione del Montenegro, il 
governo montenegrino non ha potuto dargli 
che una sola risposta: « G: pensi le Tur- 
chia da eò como 6 che cosa deva fare ri- 
spetto all'insurrezione. » 
In un posteriore articolo, il giornale 
fficioso montenegrino si estende in altre 
spiegazioni intorno alle offerte di terri- 
torii, delle quali parlarono i telegrammi 
da Ragusa. Kecot-Efendi , latore di 
quello offerte per parte del Sultano, ri: 


parti da Cettinje, portando seco il deciso 
rifiuto del principe Mikita. 

Un telegramma da Costantinopoli ci 
annuncia che il saltano firmò l'iradé 
col quale si accerdano le riforme con- 


insorte, punto sul quale, come ve- 
demmo , la Porta foce delle riforme, 
sarà regolato da una Commissione mista. 

Ciò che si aspetta però con ansiotà è 
sempre la risposta in iscritto del Divano. 


È su questa /ormalità che le potenze | 


insistono e per una buona ragione, 

La partenza di re Alfons» pel campo 
pare definitivamente stabilita nella sora 
del 15 corrente, subito dopo l'apertura 
dello Cortes. Circa l'andamento di 
guerra, i giornali di Madrid pubblicano 
bollettini sempre più lieti: La Gazzetta 
Ufficiale anpunzia cle due bande di car- 
listi si sono mostrate in Catalogna , ma 
che, inseguite dalle truppe e dai conta- 
dini armati, fuggirono in disordine per 


evitare d'essere fucilati. Alla Borsa cor- | 


reva voce dell'abbandono di Estella per 
parte dei carlisti, ma questa voce è smen- 
tita ufficialmente da Madrid. 
L'ogitazione elettorale a Parigi si man- 
tiene vivacissima. Il Comitato centrale 
dell'unione conserratrice, presieduto dal 
generale Changarnier , in un manifesto 
di due 0 tre giorni or sono, portava il 
or Haussmann. Evidente» 
na specio d'al- 


| lenza del gruppo dell'appello al popolo 
| coi conservatori ultra. L'Urion pubblicò 


in seguito un altro manifesto firmato 


| Changarnier, col quale si dichiara che 


il Comitato centrale dell'unione conser- 
vatrice sostituisce la candidatura del 
marchese de Plosuc a quella del 
Haussmann nella prima circoscrizione di 
Parigi. La Liberté si logoa natural- 


Ma s0 che Reed ha li 
gliuoli; voi dovete aver de’ 
signor Giorgio Lynn mi parlò ieri di un 
Reed di G... che era, diss'egli, uno dei 


mi nominò pure una Giorgiana Reed del 
medesimo luogo, ch'era molto ammirata 
un anno 0 due fa a Londra per la sua 
bellezza. 


— Giovanni . Reed ora è morto, si- 
gnore, credesi per suici aver 
rovinato sò stesso e, in parte, la fami- 
glia; © fa appunto tale notizia che pro- 
dusso alla madre un attacco d'apoplessia. 

— E quale vantaggio le potete voi re- 
care? Sciocchezze, Giovanna ! Io non ci 
penserei rlemmeno a correre cento miglia 
por vedere una vecchia signora, che sarà 
morta forse prima del vostro arrivo ; e 
poi, non m'avete voi detto èh'ella vi ha 
cacciata di casa? 

— È vero, signore, ma gran lempo 
fa; ora le sue circostanze sono mutate 
© non avrei piacere di trascurare di a- 
dempiere un suo desiderio. 

— Quanto vi tratterrete ? 


— 1 meno che mi sarà possibile, si- 
guore. 

— Dovete promettermi che non pas- 
serete una settimana. 

— Non vorrei fare tal promessa: po- 
trei esser costretta a mancarti. 

— Ma in ogni caso voi intendete di 
ritornare? Non vi lascereto indurre da 
nessun pretesto n rimanere seco per 
sempre? 


peggiori giovinastri della città, e Ingram | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


mente, a nome del suo partito, di 

alo incertezze che regnano nel campo 
conservatore. Lo stesso giornale scri 
chiamando l'attenziono del prefetto 
polizia sul fatto, che i manifesti affimi 
dal Comitato del 8° circondario di Pa- 
rigi, nell'intéresse del bonapartista , si- 
gnor Raoul Duval, si trovano nel mat- 
tino lacerati. 

La République francaise ha un'ar- 
ticolo non molto savio e moderato contro 
il vice-presidente del Consiglio , che si 
porta candidato nel circondario di Ca- 
stelsarrasin. Il giornale del signor Gam- 
betta descrive, fra lo altro cose, i mezzi 
adoperati, secondo lai, dal signor Buffet 
per ottenere il trionfo della sua candi- 
datara. A capo dei Comitati di sottoscri- 
zione per le vittime dell’inondazione nella | 
Garonna, dove è situato Castelsarrasin, 
furono poste delle persone devote al si- 
guor Si distribuivono inoltre de- 
corazioni © onorificenze a persone capaci 
di infiire nelle elerini. PL, 

Un telegramma odierno da Parigi di‘ 
annuncia che la République francaise 
fu posta solto processo per quest'articolo. 

——T e_—_——_ 
LE TRATTATIVE DELLA SINISTRA 


Credovamo che la riunione di Torino 
fosse il raggio di sole destinato a dira» 
daro la fitta nebbia che circondava le 
intenzioni della sinistra. Essa invece ha 
dimostrato una cosa vale a dire; 

lcuni deputati dell'opposizione, -al- | 
vicinarsi della nuova sessione parla- 


cercare l'accordo invano sperato © ten- 
tato nella sessione passata. Ma non sap- 
piamo ancora quanti fossero i deputati 
a Torino sotto la presidenza 
dell'on. Depretis, nò se apparienessero a 
diverse province d'Italia o a una sol 
Le opinioni sono diverse 
posito ; ad ogni modo rimi 
sai dubbio che le deliberazioni preso ab- | 
bisno ferza di regolare la condotta di 
tutto ;l partito. Rammentiamo le rit 
nioni della scorsa estate, le quali accreb- | 
bero anzichè togliere le divisioni ; è poco | 
probabile che ora si ottenga una con- 
cordia resa più difficile della gravità 
delle questioni che stanno per essare | 
discusse e dal contrasto degli interessi | 
ch» vi si trovano impegnati. | 
Del resto, anche intorno alle risolu- | 
zioni di quella riunione i giornali della 
sinistra tengono un linguaggio oscuro 
e sibillino. Secondo il Dirs/t0, che smen- | 
tisco la Ragione di Milano, è insumsi- | 
stente la notizia che « i deputati riuniti 
< a Torino sotto la presidenza dell'on. 
< Depretis, fossero pressa poco d'ao- 
< cordo di accettare in massima il ri- 
< scatto dello reti dell'Alta Italia e delle 
< Romane, ma non quello delle Meridio» 
ali, senza almeno introdurre impor- 
« tanti modificazioni nel contratto. » Il 
Dirilto assicura che ia sola delibera» 
zione presa fu quella « di concertare i 
< mezzi più acconci onde combattere i 
< progetti ferroviari che si attribuiscono 


— Oh no! io ritornerò certamente, se 


rete mica un viaggio di cento miglia 
sola? 
— No, signore: è venuto il suo coc- 


chiere. 
— Una persona fidata? 
— Si, è da dieci anni nella famiglia. 
Il signor Rochester rifiettà alquanto. 
— Quando vorreste partire? — mi 
chiese poi. 
— Domattina presto, signore. 


pol riscatto dello fer- 
< rovio dell'Alta Italia che per quello 
« delle altre reti. » 

In primo luogo, un partito che s'ac- 
cinge a combattere un progetto di quella 
fatta, dovrebbe già conoscere fir d'ora i 
mezzi più acconci all'uopo. Nulla di 
più ovvio che mettersi d'accordo in ter- 
mini generali por combattere mn pro- 
getto, anzi qualunque progetto ministe- 
riale. Ma la vittoria dipende d=1 piano 
strategico, e stando alle parolo stess dell 
Diritto, pare che questo non sia ancora 
stato combinato. I generali della sinistra 
sarebbero incaricati di fare gli studi op- 
portuni, © poi, al solito, ci saranno an- 
che i piani dei semplici gregari che spar- 
geranno la confusione nelle fîle. D'al- 
tronde è ben certo il Diritto che la 
Ragione non abbia più ragione di lui e 
che tatta la sinistra sia contraria al ri- 
scatto dalle ferrovie dell'Alta 
Italia # Badi di non mettersi con 
asserzioni troppo esplicite. Il riscatto di 
di quelle reti risponde ad un concetto e 
ad interessi che devono star a cuore di 
una parte dell' opposizione, la quale, 
giova sperare, non si lascerà guidare 
unicamente dalle passioni politiche. 

Lo stesso Diritto è autorizzato a di- 
chiarare che, non appena sarà aperta la 
sessione parlamentare, l'opposizione muo- 
verà un’ interpellanza al ministero < in- 
< torno a' modi con cui fu versato il 
« sussidio di cinque milioni alla fallita 
< Società la Trinacria, ed alla esecu- 
< zione delle prescrizioni stabilite espres- 
« samente dalla legge. » E di questa 
nolizia siamo lieti anche noi. Essa è 

sure confermata dal Bersagliere, il 
qualo dico che la sinistra precederà la 
destra nel chiedere al ministero il redde 
ralionem su quel fatto. Ma per ora il 
giovano Bersagliere è costretto a ri- 
spondere ad altri giornali dell’ opposi- 
zione, per esempio al Secolo, che chie- 


| dono il redde ralionem alla sinistra per 


quel fatto medesimo. 

Il Bersagliere esclama: Carte in ta- 
vola, e il Secolo giustifichi le accuse 
con qualche prova di fatto! Questo si 
chiama parlare saviamente; peccato che 
un tale linguaggio sia subito contraddetto 
nel medesimo articolo! Le accuse del 
Secolo dovrebbero far avvertito il Ber- 
sagliere della facilità con cui, in certe 
questioni, le accuse stosse si affibbiano 
agli uomini © ai partiti politici. E come 
mai esso che parla così bene 1n difesa 
de' suoi amici, segue poi l'esempio del 
Secolo rispetto a’ suoi avversari? Il Ber- 
sagliere vuol separare la responsabilità 
della sinistra da quella del ministero ed 
impedire che il potere si affermi sompre 
più « nello mani vecchio, inabili e non 
« sempre pure di un partito esiziale al- 
<1' Italia. > Qui sarebbe proprio il caso 
di diro al giovine, inesperto e purissimo 
giornale: Carte in tavola! Il Bersa- 
gliere palesi nomi © fatti so non vole 
che contro di lui si ritorca la conclusione 


— ———— 


— Bene, beno! — mi disse: — gli 
è meglio che non abbiate tutto ora 
forse potrestè starvene lontana tre mesi, 
sa aveste cinquanta sterline. Eccone disci: 
vi basta? 

— Sì, ma ora mi siote debitore di 


ci 

= Ritornate dunque a prenderle : io 

sono vostro banchiere per quaranta lire. 
— Signor Rochester, vorrei ora dirvi 

sche un’altra cosa, posto che cade in 

acconcio. 

— Un'altra cosa? Son curioso di u- 


—: Non potete mettervi in viaggio | dirla. 


senza denaro ed io scommetto che ne 
avete pochino : finora non avele avuto 
da me la vostra mercedo. Quanto pos- 
sedeto, Giovanna, dite un po"? — s0g- 
giunse sorridendo. 

‘Irassi fuori la mia borsa, che conte- 
meva in tutto cinque scellini , © gliela 
porsi. 

Egli la prese @ la feco balzare sulla 
palma, guardandola come se la sua mi- 
seria gli piacesse, © poi , traendo tosto 
di tasca il portafoglio, mi offerse una 
nota di Banco di cinquanta sterline, 
mentre mo ne doveva quindici soltani 


Gli risposi che non avero da rendergli 
il resto. 

ds bene che non ho 

di resto: tenete la vostra paga. 
Rifiutai d’accettare più che non mi 
fomo dovato. Egli insistette ; 
ma poi, come gli sorvenisse un muovo 


— Voî mi avete dato assai chiara- 
mente ad intendere che fra breve vo- 
toto ammogliarvi. 

— Bene; © che percid? 

— la tal'caso, signore, Adele dovrebbe 
esser posta a scuola; son certa che ne 
riconoscete la necessità voi stesso. 

— Nataralmente per toglierla di tra i 
piedi alla mia sposa, la quale altrimenti 
potrebbe, per avventura, passarlo disopra 
il corpo piuttosto energicamente... Sì, sì, 
vha un senso occulto nel suggerimento, 
non v'ha dubbio! Adele dunque dovrebbe 
ire a scuola © voi... al diavolo? 

— Spero di no, signore, cotesto; ma 
dovrei cercarmi un altro posto. 

— Corìamento! — esclamò il signor 
Rochester con voce ed atto del pari 
strano e comico. Poi, dopo avermi fi 
sata in volto per lo spazio di alcuni 


— Eni figuro ancora = soggiunse — 


Prenzi: Quarta cent. 20 A 
Serna prptiarecto ie ferma del gorento L: a no)PSi cos. 
Pegamento anticipato, 


pel suo articolo, e' questo sia giudicato 
< non già una tattica di partito, ma s0l- 
lorevole di fazione. » 

di noi desidera che si 
ma chiediamo alla sinistra 
so possa dirsi serio un partito rappre 
sentato da giornali continuamente in lotta 
fra di loro sui fatti più importanti della 
politica © dell’amministrazione, 6 che 
nelle polemiche procedono colla logica 
del Bersagliere. Un'opposizione di que- 
sta fatta non può lagnarsi che il paese 
non abbia fiducia in lei © l agi- 
tarsi a sua posta sompre sterilmente. 


LA RISPOSTA DELLA TURCHIA 


Maîgrado che il telografo ci abbia da pa- 
roochi giorni annunziato che la Porta ha 
di proposte contenuto 
n risulta ancora uf- 


nella nota Audrassy, 


ad eseguire lo riforma propost 

Da una corri da Costantinopoli, | 
5 febbraio, dell' Osservatore Triestino, to- | 
glinmo i passi seguenti sullo stesso argo- 
mento: | 

< So dai saloni diplomatici passiamo poi | 
allo informazioni private, troviamo che l'ac- | 
coglienza fatta alla nota fu bansi cordiale ; | 
ma quando mai "Turco ha ogli respinto ru- 
vidamonto una proposta qualunque ? Per co- 
stumanza antica ci si mostra sompro incan- 
tato deî progetto che gli presentato; nox | 
vi dico mai di no, anzi vi lascia pienî fede 
di riuscita; ma poi col Bakalum @ col fra 
pochi giorni, col faremo 0 vedremo, lo spo» 
ranzo diventano illusioni che svaniscono a 
poco 2 poco, finchè non ne rimanga più vo- 
atigio. 

* Promettero è una cosa, tenere un'altra. 
Farà bene chi si fiderà , stando però som- 
pro all'erta ! 

« Opiniono genoralo fra i turchi si 2 che 
la Porta potrà fara anche adesso como tutte 
lo altro volta, giacchè l'impossibilità , se- 
condo essi, dell'accordo nella spartizione, lo | 
assicura l'impunità doi mancamenti. Sporano 
ora in una opposizione calcolata ad ogni 
passo della questione da parte dell'Inghil- | 
terra : sperano che gli armamenti della Fran- | 
cia posano giungere a tempo por sostenere 
la mezzaluna, anche quando fallinse alle suo | 
promesso: oredono finalmente che i nora 0 
dinoi miliardi spesi dalla Francia ed In- 
ghiltorra por la Turchia dal tempo della 

verra della Crimea a questa parto, indur- 
ranno quelle duo potenze a nuovi sacriflci | 
di sangue © di moneta per non perdere ogni | 
speranza di utilizzare i già fatti. | 

< Catali sono lo ideo dominanti fra i tur- | 
chi, dello mamo fîno allo più distinto nota- 
bilità. | 

« Infrattanio si crodo mantenere l'opi- | 
niono di forza imponento, facendo svarnare | 
tutto lo corazzato nel Bosforo davanti ai pi- | 
lazzi imperiali. Duo monitori che si stanno | 
tarminando all'arsenale, si aggiungeranno a 
la squadra, cho in altro mani potrebbe 
essre formidabile. 

« E' paro cho la nota Andrassy dobba su- 
biro alcuno modificazioni, prima macifesta- 
del bakalum! Ma cotesta nota che 


cosa è? Tutti ne parlano, tutti ne scrivono, 
ciascuno credo conoscerla, saperno qualche 
cosa; ma il vero senso, la vera portata della 


medesima è per qui ancor sompre un'inoo= 
galta, la cui spiegazione si cerca con avi- 
dità nello colonno degli ultimi giornali che 


che avelo intenzione di pregare la vec- 
chia signora Reed o lo sue figlio di cer- | 
carvi quest'altro posto? 


No, signore: non sono in un punto | 
tale d'intimità colle mie parenti da po- 
termi fidare a chieder loro dei favori... 
ma posso annunciare ne' giornali il mio 
desiderio. 

— Già, per viaggiaro alle Piramidi! 
Guai a voi se vi accade di fare annunzi. 
di tal sorta! Mi dispiace non avervi dato 
una lia in cambio di dieci. Restituitemi 
lo altre nove, Giovanna: avrei per l'ap- 
punto bisogno di adoperare. 

E codesto bisogno l'ho anch'io — 
isposi , ponendo Jo mani , colla borsa , 
dietro alla schiena. 

— Oh la piccola spilorcia! rifiutarmi 
una richiesta pecuniaria ! Datemi cinque 
lire, Giovanna. 

= sare acri 

— Via, lasciatoî un tina 
alla borsa. w 

— No, signore, non mi fido. 

— Giovanna! 


— Signore! 
— M'avete a promettere una cosa. 
— Sono certa che potrò eseguirla con 

tatto il piacere! 

— Dovete pi di non far porre 
annunzi di sorta, @/dì rimettere a me la 
cura di um posto quando sari 
il momento di farlo. Penserò io a tro- 
varveno in tempo. 


arrivano dall'Europa. La parte cristinua spora 
di trovarvi un rimedio ad ogni malo; men- 
tre la parto musulmana la teme qualo fo- 
riera di grave catastrofo, qual lampo di 
spada coleste cho intimi l'uscita da questo 
Eden, al quale si erano si beve abituati. 
Qualo delle dus parti sarà disingannata 1... 

« La condizione finanziaria peggiora cia- 
scun giorno. Ribasso nei fondi, insolvibilità 
dello piccole sondenzo di febbraio, impossi- 
bilità, cho si fa sempro più manifesta, a 
cuoprir quella dell'aprile © del luglio, no 
ono i fattori , tanto più terribili, quanto 
meno si possono nogare 0 nascondere. 

« Il sig. Hammond non può fare aocst- 
tare il suo progatto, cho, ridacendo gli enti 
costitutivi dol Debito pubblico allo cifre 
dello rispottivo loro emissioni, procurerebbe 
un risparmio di L. at. 5,343,744 nel serri- 
zio degl'interemi ed una riduziono di ator= 
lino 78,505,912 sul debito capitale. E la ra- 
gione della non riuscita è chiara : il go- 
vorno non vuol cedere ad altri l'ammini= 
strazione economica dello Stato... Qualunque 
progetto abbia simili condizioni per biso, è 
anticipatamente condannato a fallira. » 


IL BANCO DI SICILIA 
all'on. Direzione generale del Banco 
di Sicilia ci è stata indirizzaia la so- 
guente lettera : 


All'on. signor Direttore 
del Giornale L'Opiniona — Roma. 


Palermo, 10 fobbraio 1870, 


dirotto dalla 
titolato al Zanco di Jouni approz» 
zamenti che, non parendomi conformi al 
varo, stimo mio debito di brevemente coa= 
futaro. 

L'autoro dell'articolo sarebbe indotto a 
orodero cho il Banco, uscendo pentatamento 
dui limiti della loggo, © contravvenendo ai 
dettati dol regimo bancario, 
faro dollo operazioni ipoteca 


) di lui asserto, l'articol 
ioni conchiuso con la Sociotà La 7 
nacria, col larono Genuardi e con altri, 
affermando che appunto per ciò, e por aver 


quella parto di credito alla qualo aveva 
pure diritto incontestabile. 

La vorità invece si è cho nò colla 7ri= 
nacria, nò con Genuardì, nè con altri il 
Banco ebbe mai a conchiudore affari men 
cho bancari. 

La Trinacria, intrapresa siciliana, che 
godeva tutto lo simpatie dell'isola, dell'Ita- 
lia © del govorno, presentosai dapprima allo 
soonto como qualsiasi altro individuo od 
Istituto, a fu solo quando Ja sua asposi- 
zione ebbe raggiunto delle cifre considere= 
voli, cho l'amministrazione oredò suo do- 
voro di aggiungero alla firma dolle cam- 
biali la garanzia di un'ipoteca. 

L'operazione parò rimase essonzialmente 
od esclusivamente commerciale. 

Por Gonuardì fu l'istesso. Genuardì rape 
presentava il più cospicuo proprietario od 
industriale dell'isola, e, forto della propria 
posizione e dolla rinomanza, egli attingeva 
largamento a tutte Jo sorgenti del eredito, 
sia con privati sîa com pubblici Istituti. 

Latente, però, sotto sì prosporevole sppa- 
renza, covava da qualche tempo il dissesto 
di quella Casa; © al primo sentore il Banco 
surò di cautalare con ipoteca il suo oredito. 
Nè in modo diverso adoperò la Banca Ng 


dele ed io saremo entrambe poste in 
salvo fuori di questa casa prima che vi 
entri la vostra sposa. 

— Benissimo! benissimo! Ve ne do 
la mia parola. Voi partite domani, dun- 
quo? 

— sì, signore, domattina presto, 

— Potreto scendere nel salotto dope 
il pranzo? 

— No, signore, devo prepararmi pel 


i cn voi ed io dobbiamo la- 
sciarci per qualche poco di tempo? 
— Nataralmento! 
— E che cosa fanno due persone che 
si lasciano, Giovanna? Ditemi un po’? 
— Ma... credo si dicano: @ rivederci 
— state bene — o qualche altra frase 
che meglio loro piaccia. 
— Ditelo adunque! 
— A rivedorci per ora © stato bene, 


signor Rochester. 

— E qui sta il tutto? Mi sembra un 
modo di separare ban freddo asciutto 
‘è poco amichevole! Mi piacerebbe una 


vii 


a gara 
il Panoo ha dovuto ripetere. 

Vero è bono che una parte del suol cr- 
pitali trovasi con cio immobilizzata, ma 
vero altresi che a fronte dei 40, © siano 
pur 19, milioni di tarda realizzazione, 
cifra dal resto alla quale non saprei soserì- 
vare, il Banco negli anni scorsi ha potuto 
impiegare da 140 a 430 milioni, con una 
scadenza media non superiore a 64 giorni. 

In quanto poi riguarda più spocialmento 
la Trinacria, io mi permetto, egragio si- 
gnor Direttoro, di farle osservare che, al. 
‘epoca in cui di chieso ed ottenne la ga- 


gisoevano privi d'impiego — 
S. V. potrà accortarsena riandando lo 
situazioni pubbliorta in quell'apoca — pre 
sochò setto milioni nelle casso dal Banco, 
nè la leggo 30 aprilo 1874 solla 
cartacea era stata ancor pubblicata 
To so pur troppo cho nello cose umana 
giudica dal successo , 0 che ora muovesi 
censura d'improridenza o peggio al Banco, 
per i suesidii accordati alla 7rinacria, da 
quei medesi.ai che noî giorni della fortuna 
ro i milioni ad una 


Però, potrebbe chiedersi ai profeti del 
iadomani re, in buona fede, vi fosso qual 
cubo che avesso preveduto , ancha poche 
sottimane addietro , Ja _miscserolo fine che 

sovramava a quella Compagni 

Ma per codesti impieghi , si dice, o per 
gli sconti prodigati cocozionalmente a per- 
tone o a ditta privilegiate, î! Banco, anche 
con miro rettissimo , ha dovuto precludere 
la via dol eredito a commercianti ouesti a 
prudenti, ma meno favoriti, mancando con 
ciò al proprio dov.ra 0 dimenticando la sua 
missione. 

Se n 


che il fatto, signor Direttore, coi 
tale accusa, e basterà a provarlo 
che la circolazione, cioè, del nostro 
ta setwpro minore di molto a 

‘ntita per legge 
Se, quindi, richieste di sconti fossero state 


pa 
dere, con frutto, 
id onta 
acria, 


ai proprii 
dl capitale impegnato con la 7 
imissario regio ha dor 
afferma l'articolista, muorer. censura 
all'ammiuistrazione di una gran 
per aver aupersto di due mi 
legale circolazione, a ss cot 
Banca, sd onta della prop 
dello immensa risorse di cui 


ienti han mosso altissime 
restrizione degli 

converrà meco Ja S. 
moltissima lodo è nieritevola il Banco di 
Sicilia, quando, a traverso di fante ci 
pur adempiendo all'onbligo dello anti 
zioni statutario al governo, ha potuto prov- 
vedero al bisogni dell’isola, pur mantonon- 
dosi nei limiti della cirvolazions 0 ri 
doglicno ancora di avauzo. 

lo non posso seguir l'autore dell'articolo 

udizi che esprime intorto all'indirizzo 

tuto; questo però stimo debito o- 

nesto di affermare, che mai la leggo fu oî- 

fesa nell'ammi ono del Banco, è che 

mai il commercio, grando 0 piccolo, veiue 

defraudato di quei giusti sussidi ai quali a 
vea diritto. 

So dovessi, anzi, deplorare qualche cosa, 
direi che, più che defraudato, Îl sommercio 
vanno in generale ad agsidersi troppo lar 

ale è lautamente al banchetto del no- 
per l'opera espansiva 
dell'istituto, zz. del tempi 
per lo influ dirò uuche, senz 
intenziono di olfusa, per l'inesperienza dugli | 
ini, a questo condusse. di soverchiare, | 
bisogni legittimi dello piazza per | 
sorvir di esca alla apeculazionosempr peri» | 
colosa è spesso improbe. | 

È nemmeno seguirò l ticolo | 
noi suoi apprezzamenti relativi all’indolo e | 
alla missione del Banco, nè 
maggiori servigi che ba potuto 
doro a questo preso, nè d 
le di lui teorie intorno all'u 
dello Bai 


à © pluralità | 
di emissione, Ciò mi trarrebbe 


nn 


tanto. « Io ho fretta di fare il mio ba- 
gaglio. » 

In questa suonò il campanello del de- 
sinare ed ci se no andò senz'altro 
l rimanente del giorno più non lo vidi 
Ja mattia appresso partii prima ch'ei 
fosse alzato. 

Giunsi al palazzo de’ Reed nel pome- 
riggio del primo di maggio. Mi arrestai 
alla loggia della portiera, dove ogni cosa 
era linda e pulita. Il fuoco brillava al- 
legramente nel focolare presso cui se- 
deva Betty porgendo la poppa al suo 
piccino, mentre i due maggiorelli gioca- 
vano quietamente in un angolo. 

— Oh che siato benedetta ! Io sapevo 
cho sareste venuta! — furon le parole, 
onde m’accolse ella al mio entrare. 

tr — le dissi, dopo averla 
voglio sperare di non es- 
sor giunta troppo tardi. Come sta la si- 
gnora Reed? È sempre in vita, io 
spor? 

— Si, ell'è in vita, ed anzi alquanto 
più in sò di prima; potrà tirare innanzi 
ancora una settimana o due, dice il dot- 
tore, ma non crede che possa ristabi- 
lirsi. 

— M'ha ella nominata ultimamente? 

— Ella vi nominò stamani di nuovo 
e mostrò desiderio del vostro arrivo. 
Ora, peraltro, dorme o almeno dormiva 
dieci minuti sono. Generalmente ella 
fiaco in una specio di letargo tatto iì 
dopopranzo e si desta verso le ssi o le 


lungi dal còmpito impestomi, tanto più el'io 
non divido Je idee dell'articolista nò-sull’uno: 
nè sull'altro argomento. 

Questo però, egregio sig. Direttore, mi 
‘occorre dirl Crespeni he il Banco, 
cioè, è entrato un periodo di raccogli 
mato dal quale, superate lo presenti dif 
coltà, ritrarrà maggior fora e vigore @ 
raggiuager lo scopo importantimimo cui è 
diretto. 


Confido che la S. V. vorrà 
Blica nel di ‘Zi progevolo periodico quo- 
ata comunicazione, mentro, con ogni osto- 

ho l'onora di essera 
Della S. V. Mlma 
Dordine del Direttero 
del Banoo di Sici 
Obb.mo dev.mo 
Giuseme Ciatti segretario gen. 


i alo 


| 


| Questa lettera, so porge importanti 


schiarimenti, non confata le nostre os- 
servazioni, anzi le conferma. 

| La Direzione del Banco non poteva di 
certo credere che noi lo accusassimo di 
essersi dato a fare delle operazioni fon- 
diarie. Esso non è un istituto di credito 
ipotecario, nè mai poteva venirci in capo 
che facesse prestiti sopra ipoteca. Questa 
fu presa come una malleveria verso de- 
bitori, la cui firma non presentava più 
quella solidità che aveva prima, per cui 
| se all'origine le operazioni furono ban- 
| carie, in seguito richiesero una sicurtà, 
che le Banche per solito non ricercano 
| che în casi eccezionali. 

| La Direzione difende il Banco dall’ae- 
cusa di aver dovuto scarseggiare d'ap- 
poggio a parte dal cosmercio per avei 
largheggiato con alcuni. Essa ci fa no- 
tare che la circolazione del Banco « è 
< stata sempre minore di molto .a quella 
« consentita per legge. » 

Pi iamo lieti che il Banco abbia po- 
tuto soddisfar largamente à° bisogni del 
commercio, ma la prova che ne adduce 
mon vale quanto l'autorità della sua af- 
fermazione. 

Un Banco, quantunque abbia il bene- 
ficio del corso legale, non può tener in 
circolazione maggior quantità di 
di quella che il mercato è in grado di sup- 
portare. Uno di più che no emetta, rien- 
tra tosto e noi comosciamo abbastanza le 


er pub- | 


Torino, Lvfebbraio. — La vira du 
vant'iari gli studenti della Facoltà di 
diedero ua al ‘prof. Tanoredi 
nloo, utia dello illustrazioni «della mostra 
Univaraità, nominato consigilere alla Cassa- 
zione di costi. La scena, a quanto riferiscono, 
fa commovente ; il simpatico'ed amato pro- 
fessore fu fatto segno di infinito dimostra- 
zioni ‘d'affetto; ai brindisi, agli evviva, agli 
aogurii dei discopoli, egli rispose, viv. 

| mente commosso, sentito parole, parole che 
venivano dal cuore. Fu deliberato tra gli 
ooniaro, mediante sottoseri 
lia in ovoro 0 mamoria a 
mento all'inità. Noi non pretendiamo 

di affrettar questa unitò per legge; le! 

Rostre convinzioni sono favorevoli ad | I torinesi non avranno certo il zimorse 

una Banca di Stato, saldamente costi- | di avere goduto ‘a messo Îl ‘carnevale ; il 

taita, e sono perciò anche favorevoli ad | quale ‘so féh si manifesta tello piazze o por 

una fusione di Banche quando le Banche |1@ vie, vive di vita rigoglicsissitia in sale, 

stesse vogliano, ben lungi di pretendere og Pd Credo che nessuna città d'I- 

di lamporla, "A; mp | talia offra una atatistica diballi ampia come 

Soi Dia a Rprorata al coucagite | quella che. può offrire Torino. Si balla: da 

E quanto al Banco di Sicilia, noi sori- | POT. tutte: in alto, i «tto, a Ja, Pa 
vevamo nell'articolo, a cui la lettera ri- | 12290 ina Rena 


À | un festa splendidissima, oredo cho quasi 
sponde: « Non crediamo che fl Banco | rey f È 
di Siobla i toni ta Di sati rebba impossibile il fare un conto un po' 


} esatto, Si balla, prima di tutto, a periodi 
non potersi più riporre sulla buona | più o meno lunghi, nolle case doi privat 


strada. ». Che ci dice la lettera della | aristooratioi o riochi borghesi che siano; si 
Direzione? Ci dice che la nuova Dire- | balla nei Circoli dei setta od otto. borg] 
zione vuol appunto abbandonare la vec- | si balla noi Circoli degli artisti, degli i 


| ziouo che oi avete prostata ri 


chia strada © apportaro negli affari del 
Banco quella prudenza e quella cautela 
indispensabili a dare un buon indirizzo 


=——_———_—_e—-—_— 


CHIUSURA DEL REICHSTAG GERMANICO | 


Nella sodula seralo del 42, essurita la di-'! 
scuisiono della lezgo penale, ìl cancelliere 
dell'impero principe Bismiatek chiuso la ses- 
siono col seguente discorso 
Al termine dell'attualo sessiono chiedo, 0 
signori, il permesso di esprimervi in nomo 
di tutti i membri del Consiglio fedoralo i 
nostri ringraziamenti per l'effenco coopera- 
favori in 
servizio dell'impero è della mazione germi 


difficoltà contro cui combattono con mezzi | 
artificiali , gravosi e pericolosi, alcune | 
Banche per tenere in circolazione una 
somma di biglietti non tollerata dai mer- | 
cato, per poter dare gran peso al futto | 
che la circolazione è minore di quella 
prescritta dalla legge. 

Del resto, noi non abbiamo mai accu- | 
sato il Banco di avor offesa Ja legge, 
bensi il governo di non avera sorsi- | 
gliato, com'era suo dovere, lo opera- 


la lettera conviene lealmente con noi, 
riconoscendo l'inesperienza degli uomini 
e la soverchia larghezza, che fu « esca 
< alla specalazione sempre pericolosa @ | 
< spesso improba. » | 
È qui ci pare opportuna una rifles- | 
sione. La lettera accenna alla Banc 
zionale, la quale è ricorsa pure all'ipo- 
teca quando non credeva più il suo cre- | 
dito sufficentemente guarentito, e talora | 
lia eccoduto nell'emissione. | 
Cho un creditore prenda le sue cau- | 
tele, è giusto, nè di ciò avremmo potuto 
dar colpa 
ha un capitale vi 
oltre una massa di 
milioni, 1 


cati, il male non è gravi 

Banca il cui capitale non ascendo a 
milioni , la faccenda è diversa. Se la 
somma dei crediti ipotecati risponde a 
quella del capitale, con quali mezzi opera 
se non che col solo credito ? 

E quanto alla circolazione, corre una 
grande differenza fra una Banca che, 
avendo un capitale e una riserva di 
i ioni, tiene in circolazione 
ziilivni di biglietti ed ha 23 milioni di 


setto. Volete riposarvi qui un'ora, signo- 
rina? Poi saliretao insieme. 

Frattanto era entrato anche Roberto, 
Ietty avendo posato il suo piccino 
dormentato nella culla, venne a lui 
dargli il ben tornato. Insisterto poscia 
perchè io mi levassi il cappello e il man- 
tello e prendessi un po’ di the, perchè 
diceva che ero pallida e dovevo essere 
atanca. Io accettai con piacere la sua 
ospitalità e lasciai che mi levasse tutti 
gli oggetti da viaggio nel modo onde el- 
l'era solita di spogliarc.i da bimba. 

E, invero, tutte le rimembranzo dei 
tempi antichi mi tornavan dinanzi, men- 
tm la vedevo affaccendarsi su e giù; 
sponendo il servizio da the, fettando @ 
imburrando il pan volte ammini» 
strendo qualche gmani 
a° piccoli Roberto ® Giovanna appunto 
come soleva far meco ne' tempi scorsi; 
perchè Betty aveva conservato il suo 
tem) ito vivace, del pari che la 
snellezza della periona e ‘rescheza del 
volto. Quando il the fa pronto io mi 
disponevo ad alzarmi per accostarmi al 
tavolo con gli altri, ma ella m’impose 
di rimaner tranquilla al mio posto, proprio 
nell’antico tuono perentorio. Ella volle 
ch'io fossi servita li accanto al fuoco e 
collocò davanti a = Piccialo tavolo 
colla mia tazza e il mio piattino di 
arrostito, ego cio soleva int. 
virmi da piccina di Ghiottornia 
Sii dh fara per mo 0 accolti 
sulla mia seggiola; ed io, sorridendo, ln 
obbedivo come in quei tempi. 


nica, 0 di unirvi Ja speranza che Dio 
cordorà a noi tutti che s amo qui radui 
di poter contindaro anoho nel prossimo a 
sti lavori nello stesso senso come 
li abbiamo giù portati sino a questo punto. 
Chiedo il permesso al sig. presidente di 
‘ere Îl messaggio imperialo che mi 


| piegati, cco.; nello diverso Sociotà (Fiewi 
Gianduia, Pietro Micca. 


mie; nello Sociatà di mutuo soccorso (cuo= | 


og 
® più volte per sottimata 1 

teatri, © poi fatemi i conti 

balli sono frequentatissimi e le richieste pio- 
vono continuamente & la mattina vien sem- 
pro troppo presto, Certi economisti da stra- 
pazzo si consolano da tutto ciò; lo chiamano 
movimento, giro di danaro 0 che s0 jo; ma 
intanto, senza pretendorla a predicatore, 
domando Îo: quanto di queste eflimere gioie 


| ed allegrozze di febbraio non saranîo a 


marzo convertite in patimenti ed in Jagrim 
Tanto più medaglia del carnevale, 
como tutto le modaglie, ba il suo rovescio. 
Dal 1° gennaio in poi, la statistica mu 
cipalo conta ben otto casi di morte violeni 
fra cui sci suicidii. Continuiamo di questo 
passo, 0 teniam conto delle dolorose ma, pur 
troppo, vero recrudescenza di primave 
dova arrivoremio ? 

Quanto agli spettacoli teatrali 
da diro. Il’ Rogio, dopo gii x 

proposito dell'.lida, tira avanti 
© seusa lodo. Unn Favorita di ri- 


got. Ea a proposito di con- 

c'è una consolanta noti- 
zia: nell'anno 1875 si sono incassate, nel 
dazio consi ‘comunale, 1,140,000 liro-ia 
Ipit dell ivato 5,700,000. Como ve- 
dele, c'è da aiar contenti; perchè querto fatio 
prova due sce: un.meggior movimanto nei 
sgumere, el un miglior andamento del ser 


i 


Teri, in essa doll'on. Spantigati, fa tenuta 
un'adunanza dai membri dolla sinistra. Inter- 
vennérs, Tra ‘altri, gli on. Deprotis ® Ni 
tera, È la terza, da poco in qua! Parole, 
parole, parole, dirabbo il principe di Da 
Bimarca! 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Il Gaulois annunsia che il ministro degli 
affari esteri ha indirizzato una circolare a 
tutto il personalo diplomatico, nella qs 


all'estoro cho ottennero dei gradi, sia nella 
riserva dell'esercito attivo , sia noll'armata 
territoriale, di portare il loro unifori 

litaro ogniqualvolta dovranno comparire in 
solennità uliciali. 


si raccomanda a quegli agenti diplomatici | 


Un dispaccio dall'Aja 44,21 giornali vis. 
mesi, reca: 

Tl segretario generale del ministero dell 
colonie, Henry, ha data la sua dimission 
chie venne accettata. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 febbraio 
contiene : 
1. Nomine © promozioni nell'Ordica equi 
della Corona d'lualia. Sa 
2. R. ‘decreto 5 dicembre, cho abolies 
Compissiono d'antichità © bello arti di Pilen 
| è scioglie lo Sotto-Com: 

diponden 

fi. deeroto 20 gen 

| normo per l'ammissiono allo Seuolo veterinarie 
superiori. 

‘4. R. dorato 20 gennaio, che modifica i m. 

ntitato di at 


fondo per lo spese impreviste. 
D ‘gernaio, che approva ua 

elenco di persone è autorità comu od 

della medaglia d'incoraggiumonto per lavori ts. 

| tinti 

| 7. Disposizioni nel persomalo dipendente dal 


— L'ox-profotto di polizia signor Léon 
Rensult ha chiesto l'isorizione nell'albo de- 
gli avvocati di Parigi. 

— ll signor do Vogui, ambasciatoro di 
| Francia a Costautinopoli, cha erati recato 

per qualche gioro a Parigi , ha fatto ri- 
torno alla sua residenza. 

— ll gon 
| gori. 
| 


La Società generale degli ufficiali belgi 
in ritiro ha inviato al larlamento una pi 
tiziono per ohfodere o 


— La Corto d'appello di Bruxelles pro- 

! nunziò la sentenza nel ricorso dol vicario 
Duoesme, condannato dal tribunalo per cin- 
quo attentati al pudoro sopra fanciulli. La 
Corto manteono la condanna a quaranta 
mesi di carcere, pronunziata dal tribunale, 
© vi aggiunse la pena di tro msi di car- 
cre per mancato pagamsnto delle spese del 
processo. 


SVIZZERA 
La Grenzpost, parlando della conferenza 
ogati di variî cantoni 0 di qi 


tor 


Chanzy è partito per l'Al- | 


minintoro dell'interno , fra To quali notiamo l 
seguenti: 

Con RR. docreti 21 dicembre 1875 
comm. Rallaolo, prefetto di prima class» della 
| provincia di Catania , collocato a ripow ia 

Torati car. dot 

id, di Cremona, 

19 dicenibro 167%: Alvigii 
ar. fotto di terza clic x 
| disposizione dol ministero, collocato in spetta. 

tiva por motivi di saluto ‘ia seguito a sua dee 

| manda. 
| coar. 
| avv. 


| 


. doereto 31 dic 


| ataria cav. 
della provi 
| di torza classe dell 


| tuzzi cav 

| della prosiacia di Cosenza, collocato in aspat. 
{ per motivi di salute i soguito a sundo. 
manda. 


nato profetto 


| Caltanissetta; 
| avvocato Angelo, otto-prefatto di 


torizza a chiudero il Reiobstsg. 

‘oi Guglielmo per grazia divina im- 
paratoto di Germania, ro di Prussi 
runziamo @ facciamo ‘sapora cho al 
autorizzato il nostro cancelliere dell'im 


Ù ostitaci, non incontrò, è meritamoui 
il favore del pubblico, e fu 
\ppresontazione. Grandi sp 


| sulla nuovissima Cleopatra del maestro Lauro 


| 
manzia, ho (caso unico cd almeno rari 


| zione; si mostrò gio! 


overni federali @ per or- | 
taperatore dichiaro chiusa | 
la eeasione del Reichstag. 

La seduta è sciolta în mezzo ai 
viva l'imperatore e re! 


gridi di i 


——_——_—__& 


GLI ARMAMENTI DELLA RUMENIA 


Scrivono da Jlucarest, D, alla N 
Presso : 


| 
(e Freie | 
i 
« La fretta dimostrata dal ministro della | 
guerra , l'appoggio amoluto della magrio- 
ranza a tutto lo sue proposto « le conside» 
revoli ordinazioni d'armi già conchiuso, vi 
daranno un'idea dello spirito bellicoso cho 
rogna nei nostri circoli più elovati. Si vaol 
«usero proparati di tutto punto, como se 
grando catastrofo fosso imminéni 
ni 
tti bellivosi, ma upi- 
camente dalla volontà della Rumenia di 
maptenero, în cutte le eventualità, la pro 
pria indipendenza ed autonomi 


e ee 


Dipoi ella volle sapere sio ero felice 
a Thornfield e che sorta di persona era 
la padrona; e avendolo detto che non vi 
era che un padrone, s'inform3 segli 
un gentiluomo avvenente e se m'era sim- 
patico. 

Le dissi che era tull' altro che avre. 
nente, ma che mi trattava affabilmente, 
ed io ero contenta. Poi passai a descri 


‘erle la gaia compagnia che era capitata 
ultimamente al palazzo, e Betty m'escoltò 
con grande interesse, essendo tali parti- 
colari precisamente del genere che le 
piucevano sommamente. 

Così conversando, un'ora era scorsa; 
Betty mi rimise il mio cappello e mantello 


naio , in cui avevo lasciato, con l’ama- 
rezza © quasi l'imprecazione nél cuore, 
questa casa a me ostile, per irne lon- 
tana nel froddo ricovero di Lowood, mi 
tornava alla mente ora che ne risaliro 
le scale. Una viandante solinga sulla 
faccia della terra îo erò tuttora ; @ pur 
oifa avevo ill cuore addoloràlto, ma avoro 
fode più salda în mo stessa è nello mie 
forze, e minore spavento dell'altrui pre- 
‘Anche le ulcere delle ferite ri- 
cevatò eran da tempo sanate e la fiamma 
del rantore estinta : 
Se bhe prima un momen- 
tino nel salotto dove sono Je signorine 
— mi disse Betty. 


simo nella cronaca tcatra 
opera. Al Gerbino la compaguia Fmsnuel- 
Campi soddisfa mediocremente il pubblico; 
il primo attore Emanuel, por sua beneficiata 
dette l'Amleto, in una curiosissi 
d'ingegno grando 
è promettontissimo, ma, come al solito, esa- 
gerato nella voce © nol gesto; si occupò pit 
di cercare il nuovo che il vero, e foce male; 
egli dov'easerai accorto dali porshò 
i più vivi applausi li colso dove non si 
loutanò dallo ormo del Rossi. AI Hossi 
compagnia 
replicò bun 20 volte una commedia suora 
di Pietracqua: Le facie d' tola. Non meri» 
tanto: pur troppo il teatro piemo? 
vera decarouza! 
faccoudo municipi 
lione del tempio israeli 
uOVa (ass... di Commis 
nità faraalitica lo riflutà dignitosamente per 
un prezzo onesto al famigerato don Bosco 
(che no avrebbo fetto Dio sa che!), o 1"ha 
ora ollerto al conitno per il prezzo d'o; 
di 150,000 lire, quando la fabbrica ne costa 
già fino ad ora 600,000. Acquistindolo (some 
dî spera farà il mi ito il parere 
1. città hail 
ro monumento 
‘autore. La somma 


stro comune il quale, In confrouto dei prine 
cipali d'Italia, è in condizioni econemiche 
abbastanza florido, avrebbe anche bisogno as 


Ci entrai di fatto e ritrovai 
cosa precisamente come mi sovveniva di 
avercela lasciata nel giorno in cui ero 
‘stata chiamata alla presenza del sig. Bro- 
cklehurst. Il medesimo tappeto ara steso 
dinanzi al camit 
tro mobile al i 
distinsi perfino i miei volumi prediletti 
degli Uccelli d'Inghilterra, de' Viaggi 
di Gulliver a dello Mille e una notti. 
Gli oggetti inanimati non avevano subito 
alterazione, ma quanta invece ne app. 
riva ne' duo esseri animati che mi sì 
presentarono alla vista. Due signorino, 
alte quasi come Bianca Ingram, s'alza» 
tono al mio entrare, facendomi un freddo 
saluto di convenienza. Nell' una indori- 
i nell'al- 


Quest'ultima non era più la snella e 
delicatà binbina di {{ anni, ma una 
ragazia complessa e sviluppata assai bene 
non solo per la statura ma anco per 


rotondità delle forme. Essa era colorita 
comé uria bambola di cera, avea fattozze 
belle © regulari, occhi azzurri languenti 
6 capelli biondi arricciati. L'altra in- 


ro 
I 


autorità federali por la soppressione di detta 
linca; ma una simile proposta non vé 
adottata nò dai dolegati dei cantoni di So- 
lotta, di Ba 
gna, nò da quelli dotla Cootrale. 
Allora, inveco di una prot 
| fatta Ia proposta di una semplice 
ma neppuro a ciò aderirono i dele 
| Central 


vanno 
ione 
gati della 


ta Ticineso pubblica Hl se- 
| guonto dispacvio da Berna, 12 febbraio: 
|» Il Consiglio federalo accettò il progetto 
| di regolamento d'istruzione per la fanteria 
da sottoporsi all'approvazione dell'A asembloa 
ra 
Lo stesso poi ricorda, nel Foglio fede- 
in seguito a lamenti nporti da una 
comunicazioni 
allo medesime di alti dello stato civile de- 
vono essere s/lrancat 
« Iori mori l'amministratore del mate- 
ialo di guerra federalo, signor Rodolfo 
Wurstemberg, ia età di 68 anni. » 


GERMANIA 


1 giornali di Berlino deli'i1 recano che 
il mibistro Achenbach ricevà une deputa= 
zone di industriali, fra i quali il fabbri- 
canto Borsig. 

li dichiararono ossere costretti 
| a licenziare niolti operai > chiesero com- 
| missioni per la costruzione di ferrovia dallo 
| Stato, altrimenti sarebbero costratti a nuovi 
| licooziamenti. Lì ministro prowiso di tener 
| conto di questi desideri, 
| — In occasione del suo matrimonio 
| principo Reuss venno nominato membro della 
Camera dei signori. 


Ù 


in an nastro nero con un crocifisso. Il 
vestire di Giorgiana invece era differente 
del pari che il suo aspetto; era a bruno 
del pari, ma fatto alla moda e altret- 
tanto elegante quaato quello della surella 
era austero. 

In ambedue Je sorello ravvisai alcuna 
somiglianza della madre; in. Elisa era lo 
sguardo; in Giorgiana, benchè a con- 
torni più morbidi @ dolci, era il mento 
e la parte inferiore. della gota che of- 
friva tal somiglianza. 

Ambedue, salutandomi, m' interpella- 
rono col nome di siguoripa Eyre; Elisa 
lo fece con un tuono di voce breve e 
tronco e senza un sorriso e dopo il breve 
saluto si rimesse a sedere fissando gli 
occhi sul fuoco e mostrando ignorare Ja 
mia, esistanza. Giorgiana al suo « come 
state? > avea aggiunto alcune frasi d'uso 
intorno al mio viaggio, al tempo, e via 
discorrendo, pronasiglo invan. tuono 
piuttosto indeciso © accompagnato da 
Fotchle occhiata oblgoe con cui mi mE 
surava dal capo alle. piante. 

(Le giovani, signorine hanzo talvolta 
un modo di guardare particolare che vi 
dice assai chiaramente quanto le vi tro- 
vino ridicole senza: che le loro labbra 
si prendano il disturbo di pronunziare 
la frase!) 


veriinente accomodati 
piuttosto adatti ad una monaca che ad 
altri, che le cingeva il collo, consistente 


cugine hutayo con 
come mi trovassi a 


9. Decreto del ministro doi Lavori pubblici per 
l'apertura di concorso per titoli 4 40. po 
misuratore volontario nel persooale stlnltero 

| del gonio civito. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Duo signori franosi montarono ieri 
piazza di Pietra sopra una carrozzella chi 
{ stava ferma, o dissero al vetturino che la 
| noleggiavano ad ore. A quest’ ultimo non 
garbava condurli a ore ® disso che non po- 
teva disporre della sua vettura cho per mer- 
2'ora soltanto, avendo già un altro impegno. 
I francesi replicarono che în questo cio 
nou doveva staro sulla piazza © lo prega» 
vano di faro il suo dovere © gli chiedevazo 
il numeco della vettura. Ne nacque un bat- 
tibecoo animatissimo che, fortunatameole 

i coll'arrivo dello guardio municizali che 

vetturino alla prossima re- 


fanno di caratteristico in qu 
10 fatto fa che lo altre vetturo che eraso 
in quel momento sulla piazza una 
l'altra, silarono di lì, temendo cho 
rendessero a nolo. 

1 vetturini, spocialmento nallo domeniche, 
nou intendono prestarsi x trasportare le pet 
none che alla corsa, sostenendo che i tr- 
sorti ad ora non fanno “il loro interame. 

iseversa poi non piace Joro di ascoltare 

è lontano. 
una Commissîcno di veite- 
riuì da parecchio tempo ha prescntato 
istanza al sindaco chiedendo una modifi 
zione nella tarilfa 


— T————x—"um 


mio agio di fronte alla completa di 
menticanza dell'una ed il semi-sarcasmo 


a cui pensare; negli ultimi mesi si erano 
desti in me sentimenti ben altrimenti po- 
tenti da quelli che ad esse fosse dato 
destare ; peno e gioie ben più squi 
di quelle cui esse potessero infliggermi 
togliermi m'erano state note, sicchè Î 
loro dispregi non mi facevano nè caldo, 
nè freddo. 

— Come sta la signora Reed? — 


spottata. 
— La signora Roed? Ah, nammò, 
volete dire; ella sta male assai; n00 
credo che la pyirete vedere stasera. 
— Se voleste suiire e dirle ch'io s000 
arrivata; mi fareste molto piacere. 
rgiana di nuovo si mostrò sorprest 
spalancò in faccia i suoi occhi c& 


lesti 
— So.— ripresi — ch’ell’ha esternato 
il desiderio di parlarmi ed io non vor 
rei indugiare di presentarmi a lei più 
di quanto fosse assolatamento necessario. 
— A mammà non piace essero distur> 
bata di sera — osservò Elisa. 


(Continua) 


| giornali vigli 
ministero 

ma dimission 
= 


JIALI 
114 febbraio 


Ordina equestro 
ho alvolisco ta 
arti di Palormo 
locali da ona 


he sancisco le 
1olo Vetariaarie 


modifica i re. 
isporiori di Fi. 


oduto da rela 


» per lavori sta. 


dipendente dal 
sali notiamo le 
+ 1698 


Lanza 
della 
a riposo ia noe 


terza classe n 
ato in aspotta» 
tito a sua dor 


5: Relli comm. 
da elasso dell 


@ 1875: For. 
li terza classe 
‘ato in aspote 
guito a sua dos 


ragni 
rea classe dalla 
to profatto di 


Antinori 
di prima 

nomi- 
di 


inciale 
4 pr 


ito-prafotto di 


id. di Cononzs. 
ilituro e griudi» 


i pubblici 
240. posti 
ile anbialtemo. 


turino che la 
ultimo non 
+ che non po 


aunicigali che 
prossima re- 


uo di vettu= 
oncntato ui 
ina modifica» 


—_ 


oropleta di- 
mi-sarcasmo 
non poteva 
inquietarmi. 
a altre coso 
nesi si erano 
ltrimenti po- 
fosse dato 
più squisite 
niliggermi 0 
e, sicchè i 
10 nè caldo, 


Roed? — 
lando tran- 
ile, nel sen 
un balzo, 
libertà ina» 


h, mame, 


trò sorpresa 
vi occhi c&- 


na esternato 
lo mon vor= 
ia lei più 
necassario» 
sere distur= 
wi 


Tontinua) 


mmbra mollo cpportiino Gba Il sisdzao 
4 în cobsiderazionè 1 léro richiami 
252% lero quanto domandi, se è' giu» 
2 lo riousi amolutamente #6 nom lo è. 

"binchò la questione pendo incerta, esi, 
cradendesi: dalla parto della ragione; mal- 
fitto 1 loro avventori e qualche volta ne 

‘nat degli ssonci che avrebbero potuto 

ovitarsi.. 

Jeri sora vennero arrestati .dalle guardio 
jschere che avovano indossata la di- 
a milite. 


da 


n° falognamo si è tolta fori la vita ta- 
piandosi con un rasoîo l'arteria dol braccio 
destro. 


si lavora da qualche giorno cen una certa 
sivcrità per compiere la strada di via dy' 
sesceuzi, © ci hanno fatto speraro che per 
| corso to cho quella 
nervo al passaggio li mietinia di per- 
essverrà sporta. Meno male. Non 
diamo però c me da diversi giorni 
abbandonate la via della l'asou 
sella, per compiers la qual * uoa manca che 
ii selciato, Da bravi. Si motta mano a tere 
ro anche quest'ultima © sia una volta 
e sempro sgombro il Puntboon da quelle 
che, sa non erriamo, stanno là 

» cirea duo anni. Incredibile dictu! 


La Voce della Verità nnunzia che ieri 
i ‘iovato ie Vaticano Jarnodas, 


7 
Tano, muovendo da via Benta Chiara, N. 40. 


WOTIZIE TEATRALI ED. ARTISTICHE 


Domani a sera, martedi, va in iscena 
al testro Apollo l’opera Guarany del 
maestro Gomez. Sarà eogguita dalla si- 
gaorina Borghi-Mamo 6 dai signori Bar- 
bacini, Brogi, Quintili-Leoni e Mira 


chi chiedeva notizie della moglie, lo Scu. 
st limitava n tisporidero che non usciva di 
cam perchò alquanto indisposta. Yer fortuna 
lo fantescho hanno la lingue lunga, 0 

di ossa, dopo averne 

persone, fa da gente consiglista a mottsro 
al corrento di tutto il padre della prigio- 
niera. Questi ba già sporto querala all'iu- 
torità pivdiziari 


ma sentotsa che vieta di metter in dubbio 
via affermazione dell'Agenzia Ravzs! Chi 
sia do domani un'altra sentetsa non procla- 
merà superiore a qualsiasi. discumione le 
notizie del giornale il Frangais! Soltanto 
ciò rendetobbe gelomo il giornale il Soir. 
Dinnanri ad una sententa fitsle; chi sa se 
il signor Havas non chiederà di emer ati- 
memso nel Consiglio dei ministri con voto 
consultivo?! Realitente, por ebiunque si 

per poco iniziato al moccanismo del giornali 
o delle Agenzie che li alimentano, una sen- 


Jrissimare Eràettò Rossi. Un tale Roger 
do Taldé (paeodonimo d'un francese recente- 
mento ritornato dall'Italia) si scandalizza 
cho Rossi toscano e Dupuls belga siano ap- 

Inuditi a Parigi! » È forse questo fl mo- 


Parigi, 44. — 
gaise fa posta sotto processo per n ar- 
ticolo pubblicato ieri contro Buffet. 

Briucelles, 44. — La Gazzetta di 
Briucelles ricevette un telegramma da 
Malines, il quale annunzia che ieri sera, 


Pubblicazioni. — Abbiamo lotta con 


inza cho dichiara noa potersi in buona fade 


mento, egli esclama, di spogliare Ja nostra 


dopo una dimostrazione di cattolici, eb- 


bella. Concertatore @ direttore. d'orche- 
stra il maestro Luigi Mancinelli. 


viva soddisfezi. ione del Comi- 
tato dei patroni dalla souola di disegno ps- 


inétter in dubbio una affermazione dell'A. 
genzia Iavas, anoho relativa alla politica 


patria di tutto cid che possiede, parfluo del 
suo Kean e dol suo Ruy Blast » È tutto 


bero luogo alcuni disordini in parecchi 
punti della città. Furono dati alcuni 


— Per giovedì, 17, è annunziata al 


| gli artisti in Padova a quella Giunta n: 


interna, è prodigiosa 


ciò porchè Rossi ha recitato questo produ- 


colpi di pugnale e il commissario di po- 


teatro Valle la beneficiata della prima 
attrice, Virginia Marini. Lo 
spattacolo è così composto : Una 
x scacchi, leggenda medioeva) 


l'originale, farsa nuovissima di NM. 
Bron:. Qualunque raccomandaziono sa 
rebbe superflua. Il pubblico accorrerà 
‘artrmonte numerosissimo a festeggiare 
la valentisima attrice. 


Nomizie 1a 


Avincissima gransazione. — Sulla 
grassazione perpetrata alla stazione di Lo- 
nigo, di cui ieri aliiamo fatto cenno nel 
nostro giornale, toglismo i seguenti parti 
colari dell'Arena di Varona: 


eve amvassiatoro del ro Alfonso di Spa- 
asso la Santa Sade. 


vo d'Orltans, parti quosta mat- 
la Fravcia 


| 


1 Comizio agrario di Roma riunito in | 
acembloa general il ziorno 30 gennaio, 
tnivsa 'a relaziono amministrativa dell'Espo- 
ezione di floricoltura, tabuta nel ‘magigio 

> al Politeama Romano, espresso un voto 


l'oresta, nuoro procuratore 
reso la nostra Corle d'appollo, it 
fra pochi giorni, assumerà il suo ul- | 


3 inesatta. Lo 500 lino nes 
ro d'agricoltura. uo por 
ra enologica o nen jer le 


ti pei allo în maschera cho si 
di prossimo in Campidoglio a he- 
cia degli ssili infantili, oîtr- che preso 
suora Patronosss, © nella libraria Mo- 
n. dini @ Piale, sono vendibili alla sode del 
omitato del carrovale in via del Corso, 
sero 105. 


ERVAZIONI METEOROLOGICITi ! 
il di 13 febbraio 48T6. 


Rarometro n mezzodi = 7637 
Termometro centigrado | 

Massino = 115 — Minimo = 14 | 
Umidità media del giorno | 

diva - 70 — Amoluta = 531 

sminanto. Nord debole. 

Stato del cialo. Bello al mattino, cirri e qual- 
atou'o al pomeriggi 


io, quasi coperto alla } 


È ARCHEOLOGICHE 


ul chisriss'mo sfgnor Franoesso Gamut= 
ini riceviamo la Beguente: 


Roma, 14 febbraio. 


DISPI 


imo prof. Li, 
rito il 14 corento nel suo lodato 


mio, di 
‘togli aspereo 
‘+, il prof. Baraabei, mio pica Dl 
la putilica endimazione paraffin 
20 perno Îl momo; ed inoltre non giova al 
pet d'uopo porro sape sella 
o nulla luce. Dovo divo. che Faodelie 
Sip smatmento sbllco da poco co 

Ml eof. Bamabel. esposto. per la il 
ll'Isituto archeologico e Litri 

veda fai 
prc tto 


sisegno quanto le ano onser- 
ne agerolarono la lottura: © 
= cortesia vento il prof. Lignama o 
0 1 tal segno che si tracciò i limiti 
‘Posizione per dar campo £ noi 
‘® di disenterae la parte paleografica e la 
»atifca, come il prof. Lignana ha fatto mae- 
tvelmonte, Ora, sebbeno nutra verso di querti 
ra atima od affetto, non pomo si 
» loura il suo modo con © 
' sratilezza , © direi generosità , ha 
siondere: disdogno | ioni personali, che, 
"on far discendere l'uomo dal luogo mo, na: 
fitiazo @ falsano lo scientifiche. È ciò a lui 
atea per segno dol mio libero animo , cho al 
dverta dello persone. porta amore e rispetto 
7. la verità, 0 la civil convenionza. 
rineraziandola della gantilo accogifenza, mì 
0 dichiararzi 


Suo decimo obblmo 
6. F. Gawomaint. 
tri ed 
la notte score”, poco prima del tocco, 

sasuto di vivere Maurizio Quadrie. 0.” 

l'o compagno «di;Giuseppo Mazzini 
tell idoo, nello spitazioni, Belle oneplea» 
ini, lo seguo nal sepoloro. Anche quella 


Vista fa tomerità del fatto, 
neralmente nei paenì circonvie 


(dor In stazione di Lonigo) su certo ari- | 


gante Marconi 
Costui è wi 

venuto dai confini trentini or fa più di un 

anno © mezzo sai monti di T'reguago o dol 

Vicentino. Quivi, associatosi a due o tre 


egli non chivde loro 
icazio @ cibo, rprss: rimuoerandoli 
per quest'ultimo. 
sano scorso egli serisso un big.iuito al 
brigadiero dei carabinieri di Lonigo, nel 
disova cha gli avrebbo infaili 
Tatta la festa entro otto giorni se non sme 
teva dall'insoguirio. 
Sul Marconi pesa una taglia di 1500 flo- 
rivi impesta dall'Austria. 
Il capoestazione di Lonig 


js. Cami ion: 
un mess alla 
staziona di San Bonifacio, per daro reperto 


to Marconi l'Arena resa al- 


lia Val di Sol n 
in Ltalia a firvi 
di. Allora era disertore 
, ma cnorato 0 nobile disert.re. 
Senoneliè, fiaita quella catpagi 
eziandio quella del 60, il Marconi, natura 
meridionale, non potù resistero alla tent 
zione di rivedero i monti nati, dove vivava 
una vecohia sur misaro ed una { 
ciuila chs amuva. 
tottu tenondosi celato. N 
combinazione di casi il xe 


| gendarmi, oltro essovo per dovers incarinato 


taro il Marvoni, era invaghito dol- 
santo di costui. La sua persecuzione era 
dunqua acca 
La com a finire in modo, per ab- 
broviarla, che il Maroni un giorno vedendo 
avanzarsi solo il gendarmo su dî una strada, 
lo appostò 0 lo steso im »ribundo al suolo 
con ua colpo di fucile. 
Questo fu il primo suo delitto di sangue 


| al quale no tennero ben presto dietro altri, 


in nessun modo scusabili, per avidità di de 
naro iu località diverse. 

Banchette. — itpgesi nol Piccolo di 
Napoli del 1a s 

Il pranzo del Comitato per le festo car- 
agli ufficiali dell'esercito fu dato 
anla del palazzo Nunziante, 
dov'è ir Club degli albergatori. 

Sedovano slla grin lavola oltre conto 
persone, Îì primo pesto era lonatb dall'or: 
duca di San Derat», presidente del Comi 
tato, alla cui destra era il generalo Medici 

general 
il conte F. Spi 

Il duca di San Donato coli adconoio è 
Buon toast ringraziò i suoi smici o gli 
fivisti dall'esercito del concarso prestatogli, 
dista il fino propestosi nel promuovere que. 
sto festo, ramentò la geren sità del Re, 
alla cui saluto tutti bervere gridindo » ovs 
vivai» 

All'on. di San Donato risposero i! geno- 
rale comantante Îl ‘corpo d'esercito c il sin= 
dato dolla città. amaidue:pluuditi 

Prouunoiò pei on fot, ché piacque 
molto, il cav. Martitio Cafiero. 

Bimestrazioni riprerevotl.—Log- 
guoi nolla Sentinella delle Alpi dell'it: 

Tori l'altro monsigaor Manacorda parti da 
Fossano. Lunghesso il v  fnelte alla 
stazione fu apostrofato 0 fischiato, Questa 
notta sd un'era dopo il tocco si schir naztò, 
si urlò alla poria del vescovado :-« Abbasso 
il vescovo! = 6 molto pietro volarono in 
aria © la porta fu porcossa 0 deturpata da 
immoni 
esto sono dimostrazioni barbare e sotto 
ognì aspetto. deplorabili © da condannarsi. 
Ma pur troppo bisogna rioonoasero atch 
qui la roca della pubblica opinione che su 
labbra grossolano prendo forma e suono gros- 


Un marile gelore. — 
Lombardia di Milano 

Sì parla tanto della ‘gelosia del tarchi 
che tengono rinchiuse ‘lo loro donne nol 
srraglio sotto buona scorta di eonuchi e 
di guardie, ma anîhe îl ig. Angolo Svét. 


Jiamo dalla 


seneraziono di rivoluzi 
srnerazion ivoluzionari si viene ape- 
Maurizio Quadrio era di Ponta in Vallel- 
lin», vigoroso o tenace come na alpigiano. 
Sesmopoiita, si trovava dovunque spacasee 
iii rivouzion fs per trionfare @ com 
sità nel'a_ Polonia , nella S li 
rame ed n a re della 
Strinso amicizia. con Giuseppe. Mezzini 
lora continuò a vagheg- 
a vispiù gli sfuggiva. 


commarciante di tersuti, non ischetzà ii 
questo proposito. Lo Seot... ha una mo 
della e molto più giovare di Tui.}-pér pre 
servarla dallo tentazioni © dallo galantorio 
dei ganimedi abe lo ‘ronzavano intorno, ri- 
corse: nd. un mezio ‘abbastanza energioo: 
scelse una camera ‘del suo appartamento a 
ivi rinchiuse ie mioglie in modo ché non 
potesse vedere nè parlare con anima viva; 
di tratto in tratto, quando, per esempio, la 
wo:lio si lamentava por questa reolusione, 


‘il soggerimi 


nicipalo mi procedimento nol decorso anno 
scolastico 4874-75 a snll'intirizzo aitusio 
diol'a seuala medesima. Il Comitato è 
tosto dii signori Arrigovi Odlo, Bou 


Yatico e In Relnricne è, crediamo, di 
at'ultimo illsatro nome, 
padro dell'istituzione di esi trattesi. 
foidi wui Misatttti Vella scuola 
iero essere più autorevoli o Ja 
sodiisfsziono di ehi leggo la Relazione non 
potrebbò ‘escono più legitsfima, poichè è in 
essa dimostrato cha l'istituzione risponì 
quasi compiutemento allo scopo pratico pol 
quale venvo fondata. E vi risponderà per 
intero se il Consiglio comunale, aocogliento 
to doi relatori, destinerà ur 
fondo all'arezione « dialtre picoolo ofelne in 
cui i giovani meglio aff'rzati dagli «mm 
atramenti di disegno applicato, possano, sotto 
la direzione dei maestri, condurre i lavori 
che varrebbero ad ensì allogati. » 
"intitazione, insomma, fa onore alla città 
l'adova, sotpra [ra la primo d'Italia nel 

r aviluppo all'istruzione, compensa larga- 
mente i sussidi che il comune, il ministero 
d'agrisoltura, Ia provincia è Ja camera di 
commordio vi hanno dedicato » corrisponde 
allo nobili pretsute di quei benemeriti che 
na sorvegliano u ne eurano il progresso. 

Alla relazione, pubblivata dalla tipografia 
padovanîî dei fratelli Sulmîn, s0nd aggiunte 
delle Totugrufio, aserì lune ce guito, ci 
rappresentano lavori condotti degli alunni 
della scuola nell'anro decorso, 

— È venuto alla luce in Trani, sede 
della Corte d'appello dello 4ro Puglie, il 
primo fascicolo di una nueva Rivista di giu» 
rispruenza, diretta dall'avv. G. A. Pagliso. 
Est è assi pregovolo © beninimo compi- 
at 

È divisa in quattro parti. 

La prima sì ocoupa della giarisprudenea 
conlempotanea , nella qualo sono riportate 
con diligente scelta lo sentenso in materia 
civilo @ penalo, soguite da note giudizione 
di magistrati 0 di avvocati. 

La seconda parto tratta della giuriepro- | 
denîa atorico-critica, ed è la più utile 

ri vesgono discusso lo questioni pi 

tanti cl.o si agitano nel campo legisla- 
forense. Tali sono, per esempio , 
relative alia legittimità dol rastri- 

+0 quella a cui ha dto 
dell'ultimo leggo sui 


og. l'art'aulo 


naso 
È questo In parto veramente scientifica | 
del periodico. La giurisprudenza no porgo 
l'occasione ; !o ssienziato no fa tesoro per 
sviluppare Vicmreglio i principi del giuro 
pene!o © per spingorai nola via di 
uao. 
parte, cho consiste în una rivi- | 
sta di medicina legalo e nello notizio dei 
risultati più notovoli dei dibmttimenti po- 
nali, è di grasdo utilità pratioa por i giu» 
ri 
L'altia porto di questa Rivista giuri- 
dica non è mano pregevole , nè riuscirà 
meno utilo agli studiosi ed agli scionziati. 
Ema contisno la oronsea cd il bollettino 
bibliografici 
A dutti questi progi si aggiungo una bella 
dizione ed il prezzo d'associnziono mitis- 
Bimò. 
li pariodio racvoglie, 


somma , quanto 


dogli studiosi del diritto. 


NOTIZIE ULTIME! 


LA TRINACRIA 
| Dall'on. deputato Borruso, direttore | 


‘ ci viene comunicato il seguente dispao- 
cio trasmessogli dalla Direzione generale 
del Banco stesso : Î 

Palermo, 14 febbraio 
L'ametoblon doi creditori della Trinacria | 

ha deliberato di non opporsi alla continua- | 
vee dall'essrerzio della lin 

Comnnasiona per ist 

| ationo o pronunciarsi definitivamente. | 


| (Corrispondensa  pariitolare dell'opinione) | 


(W) Parigi-Versaliles, 12 febbraio. 
Fu il sig: Euilio di Girardin che inaugurò 
la nuova leggo contro la stampa. Il suo 
giornalo posto sotto procemo per avor an- 
nunziato che in seguito al-suo ‘s22000 elet- | 
toralo il sig. Baffet avrobbo date Ja dimie- 
sione, è stato condannato a L. 1000 di multe. 

Lu France avea por difensore il signor 
Ernesto Picard che ha citato la notizia 
propsgata da un giornate ufficioso e secondo 

‘quale, appena finita le elezioni, it signor 
Bullet nì' soparurà dai suoi colleghi dol ga- 
binetto che oro con }ul'in di a di 
idee. Quod licet Jovi non licet bdvi. !) sig. 
Bulfot ud" permetteral o pormottere ai 
nali che gli sono devoti d'isaro delle armi 
elettorali vietato si suoi avversari. 

N ministero pubblico a la ‘sentenza no- 
gino qualsiasi‘“buona fede al Girardiu 

‘er mantenuta una notizia smentita 

snsia Havda Ora i ministri non 
facinò Li-liiro confidenze: all'Agenzia Havas 
ne non per’chè essi pomono Tavarii ‘le - mani 
di rutto ciò che esa annunzia. Finalmente, 
è di pubblica notoriatà che all'infuori della 
comupicagiioni. ministeriali, l'Agenzia Havas 
ricsre dello comunicazioni privato e venti 


pet 
dall'A; 


volte 4 ministri hanno dichiarato alla tri- 


| In provi ghe 


Che si afogli la collezione dall'Hi 
vi si tioverà un temuto di falso notizi 
Quasi ogni volta cho un gibinetin è atato 
sul punto di cadero, l' Agenzia llavas ha 
affermato che non era mai 
lido. Sostenendo l'opposto della tesi giuri 
dica chi Ha trionfato , fo direi cho nessi 
uomo politico consentirebbi a onufesare 
che in buona fede egli ammetta sanza esame | 

Havas. L'opera di Ì 
| 
doi miniatr, | 


critica, redatta col 
degli ambasciatori o di chiunque apra Ja 
sua borsa abbastanza largamento. Tocca al 
lista distinguere il vero dal fi 
Quando il giornalista oredo aver trovata la | 
vità, ao l'appropria. Nel dubbio, egli cita | 
la tua fonto, parchè, zo la notizia si tro 
orrones, l'Agenzia Hlavas #1 è così avvezza, 
che il fatto non ha alcuna conseguenza nè 
nò per quelli che la citano. Ah! 
uffot avesso inaorita nel Journal 


| Questo è un nuoro modo di criti 


non dirobbe addio alle suo funzioni miniate- 
riali, allora la France non avrebbe potuto 
in buona fado attribuirgli dulle velleità di 
dimissione. Ss l'Ageozia Iuvas anzuoziamo 
domani cha nel cano in cui Il vice-presi= 
del Consiglio avesse Ja minoranta nella Ca- 
jors, egli non insistorebbe meno nel voler 

fare la felicità del paese a dispetto de) 
lamento, dovremmo noi oredare al sig.. Il 
tas? Como mai il sig. Bullet bon ha com- 

bo lo si readerd d'or innanzi raspon- 

di tutto ciò che esco da un'officina, 
i cui prodotti furono sempre più numerosi 
cho scolti ? 

Il Comitato Changarnier si è dociso al 
l'altimo momento ad abboudon re fi 
Haussmena per watonero Îl wu 
Piocuo. Cosi un Comitato che ha dichiarato | 
di volaro la conservazione socialo all'infuori | 
dello questioni di partito, trova il signor 
Iausamann troppo rivoluzionario. 11 signor 
do Plocue non ha la notorietà del barone. 

lattuazioni alia Camera hanno finito 

avwna ri iicoia, su saguito ala qual 

ogli diodo ia sua dimissione. TI 

gonismo col barone Iaussmann prova che In 
isione non è soltanto nel campo do' re- ; 
srnat, la Patrie od altri gior: 

la stosta rima nob pozsono frenare 
i biers non abbia 


lo sdegno qrr i ci nie 


e tai d'battimenti invauzi jo Corti | avuto la saggezza di Viator Hugo © non si 


onii del suo sapgio in Sonalo. i 
+ Come! gli dicono, chisdero a Delfort 
una dimostrazione nezionale © batlero in ri- 
tirata l'indomani della vittoria ! » Gli è che ; 
questa vittoria è stata comprata ad un tal 
prezzo che il alg. ‘'hiers non vuole appro= | 
fiutarne, Ne è buon padrone. I repubblicani 
di Belfort avevano una tal paura che fi st- | 
gnor Thiers non fosse eletto che con una 
locola maggioranza, che per procurargli 
Pamanimità hanno preso dgl'impegal ri- 
gua lezioni per la Camera dei de- : 


Ai giornali ullciosi di ridore del compre- 
messo di Belfort, e questo derizioni hanno | 

rsunso il sig. T'hiers a non volor pitt se- | 

ro in Senato. Egli dice che jl Sensto non 
è un campo sullicionte per la sua attività. 
« Proforisco stero in mezzo si giovani. » 
Gli orleanisti contrappongono sl sig. Thiare 
il sig. Daguin, ua Iglioto, destinato probr- 
bilmento a rimanere ignoto ancha domani o 
che non ha altro titoln alla riconoscenza 
pubblica, sulvo guslio d'aver saputo arrie- 
chiro onorevolmento. Questo però sarchba 
tim titolo valido per la prosidonza del tri= | 
bunalo di comiefcto; mha non basta a ren- 
doro testimonianza di capacità politto 

Il signor Daguin porrebbg rispondere che 


giungono illa Cameta per Ja stema via. SÌ, 

ma uon sono eletti a Parigi, e fanfo tofo | 

jgnor Thiers. Appena. udita Ja | 

il signor Daguin ara proposto 

or Thisrs, una circoscrizione 

di Valencioniies hi offerto a quest’ ultimo 

la candidatura. Il signor Thiers ha respinto 

l'offerta, D'altro canto; i radicali gli hanno 

portato Il loro programma , ch'egli ha ri- 

fiutato di ricevere, facendo loro riepondore 

dal signor Barthélomy Saint-Llilalro che lo 

pio idee erano abbazianza note, 0 che non 
ammetteva il mandato imperativo. 

Le riunioni elettorali sono molto disor- 
dinate. Deto riconasoere che i resoconti sn- 
tirici del Gaulois sono spesso al disotto del 
voro. In quelle riunioni si odono tante 
stramberie, cho lo raro idoo savio 
misto a questo passino quasi inomerrate. 
Gli oratori ai insultano a vicenda, e so non 
fosso presenti un commissario di polizia, si 
ausistorebbo spesso a sceno di pugilato. on- 
vian arédero che l'opinione pubblica si formi 
indipendentemento dalle pubbliche riunioni 
di querta fatta, 

Il poeta Coppéo .è stato nominato cava- 
lier della Legion d'onore. Uno dei più re- 
cèoti sofiami filosofici. del signor Taine è 


= tarmi?. Ho io dl info wollto 
« miei vestiti sona in ordino? Altrimanti 


| chiento con 33,729 firme di cittadini. 


zioni, già recitato da Federico Lemaitro ! 
orto emaitre, dovevano forse morire con 
lui anche le produzioni nelle quali era stato 
applnudito? Come si può dire che Rossi 
spoglia la Francia racitaodo Îl Kean? Al 
contrario egli onora il genio franioso 
io all'arte. Il signor Rogi 
trova che Rossi non ha gli 
4 il faro ironico di Federico Lemaitre. Am- 
messo he ciò sia vero, Rowsi è più nobile 
dell'attoro franceso, il quale era valento so- 
vratatto nel riprodurre i tipi volgari. 

Il signor Roger do Taldé giunge, como 
vi Lo detto, dall'Italia ; perciò la sua prima 
cura è di denigrare il vostro preso. Forsa 
sotto il suo varo nome, inviava dall'Italia 

nali francesi corrispondenze più equo. 


qui ad acorescere lo attrattive di Parigi, 
non sa risolversi ad ammirarii! A questi 
aritici npiaco che un: artista francese non 
guadagni quanto guadagnano Rossi a Dupuist 


L'Agenzia Havas, in una nota comuni 
cata a tutti i giornali parigini dol 13, di- 
chiara che, secondo informazioni attint 

rmbasciata di Spagna, è falsa la notizia 
affermata in una lettera dol marchese de 
Franelieu, che « un corpo d'armata spi- 
gouolo abbia soggiornato sul territorio fran- 
cu 


È smentita la voco corsa a Bruxelles che 
il conto D'Aspremont-Lynden intenda 
mettersi dall'ufficio di mi 
esteri del Bslgio. 


Il Gonsiglio feieral 
la domenica, 23 aprile, psr la votazione po- 
polare sulla ‘leggo relativa allo Banche, es- 
sendo atato riconossiuto che il referendum fu 


Il Times ha por dispaccio da Odossa, 11: 

« Telograromi dalla Bosnia annunziano 
oh'ò scoppiata un'insurrezione a Gratsacha- 
nitza; 000 conflaari passarono la frontiera 
austriaca dolla Slavoni torità 
zoro riaforzi a Costantinopoi 

palo ha da Berlino, di: 

«quadra inglese, franceso , tedesca 

ed austrisa si riunirà fra brevo a Ragusa. 
« Aluned-Muchtar passià marcia con 4000 
nomini verso Poglize, dove cuatruirà una 
trinolera. 6 Vukalov 10 da 


fu maltrattato. 

Costantinopoli, 14. — Dispaccio uf= 
ficiale. — I sultano firmò l'Iradò che 
accorda le riforme contenute nel prezetto 
sustrisco. La risposta della Porta, la 
quale notifica questa decisione, fu comu- 
nicata allo sci ambasciate © telegrafata 
ai rappresentanti ottomani presso lo sei 
potenze. Il punto relativo alle rendite da 
impiegarsi nelle provincie insorte sarà 
regolato da una Commissione mista. 

Il saltano è completamente ristabilito 
della sua leggera indisposizione 

Namich pascià fa nominato presidente 
del Consiglio di Stato in luogo di Server 
pascià che assunse il portafoglio dei la- 
vori pubblici. Helet pascià fu nominato 
membro del Consiglio di Stato. 

Costantinopoli, 14. — In seguito alle 
rimostranze fatte presso la Porta dagli 
hassunisti riguardo all’affaro di Angora 
@ in seguito ad uma osservazione collet- 
tiva fatta dallo ambasciato di Francia, 
Inghilterra, Russia-Ungheria © Italia, 
granvisir ordinò telegraficamente che 
siono richiamati i sei notabili armeni 
hassunisti che furono esiliati e che sia 
revocato il governatore di Angora per 


rono nominati due commissari , ui 
meno e uno musulmano, per recarsi in 
Apgora e farvi un'inchiesta, 
RORSE COMNERCIO 
ROMA 1a LUI 


Bunca Rowana 
| Banca Nazion, Toscana 
Banca Generale . . . 
Oredito Mobiliare 
Banca Austro-Italiuna > 


Rendita Italiana 519 . | se 
Sangro Nazionale. | Ss 
fto piocoli perri se 
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BORSA DI ROMA 


Zabri con 3500 vomini per attaccarlo. > 


La nomi 
dolla guorra è confermata od 0 considerata 

si circoli diglomatioi a Piotroburgo como 
l'annunzio precursoro della caduta di Mal 
mud passiò, che potrebbe avare gravi 001 
soguenze. 


I RUSSI NEL KHOKAND 


L'Invalido Russo dall'11 pubblica lu 4 
guenti notizio da Khokand 

« Lo trappo russo riportarono una pla 
dida vittoria-presso Assake il 50 geni 
Questo, fatto produss una profonda imp" 
sione nel campo degl'insorti. Assai 
onoupata dalle truppe imperiali. 

« 1 5 febbraio il generale Scobalaff 20- 
cordò un colloquio ad Abdurahman ed altri 
capi dogl'insorti, i quali dichiararono di ar- 
roadorsi all'imporatoro di Russia. 11 gent 
ralo Scobeleff promise ad Abdurahman ed 
alia sua fathiglia un'amnistia completa. 

« La città di Andishan ha già. pagato la 
contribazione di guorra che lo era atata im- 


posi. * 


Sulla dimiesione del micistro per la Cros- 
zia, conte Pejacsavieh, Joggisnio nella /° 
ster Correspondenz: e 

« In primo luogo si farà il possibile par 
indurre il conte, ch'è ben veduto de tuli 
a rimanere al suo posto. Se ciò nom ri 
scie, sono probabili duo, combinazioni: 
in primo luogo la chiamata del bano Ma- 
suranie al posto di ministro e la nomina 
del barone Fratriesevits a bano. La seconda 
combinazione sarebbe di chiamare il sspo- 
sezione Zeivkovich, ovvero d'un magnate 
ungherese-oroato al. porto di ministro per 
per la Groasia. » 


Lo ateo giornale amentisco che i movi- 
monti di truppo austriache ai confini siano 
in relazione con un' eventuale occupazione 
della Bosmia da parte doll'Austria. Quei mo- 
vimenti non hanno altro scopo che di sor- 
vegliare i confini © dsro il cambio allo 
truppe ehe vi si trovano da molto tempo. 


e ——_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 13. — Il conte di Carnò, 

ista è membro dell’Accademia , 6 

il dottore Andral, membro dell' Istituto, 


sono morti. 
Il tempo è ‘oggi assai raddolcito a Pa- 
rigi e incomincia lo agelo. 
‘Bukapest ; 413. — Il Senato approvò 
il progetto ‘di legge presentato dal mini- 
stro della guerra. 


= mascondetemi.: » 
questo idoe, il signor Coppée è un 


luna ghe tesi non intendevano esser respon- 
‘he dal Joyrnal officiel. E coco 


È 


pera, 


comune il faut, un Bensorado del. secolo 


‘Roma, 14. — È giunto quest'oggi al 
ministero della marina un telegramma 
del comandante della Vittor Pisani, in 


di Darvisoh pascià a ministro | 


14 febbraio 1870 (ore 11 12 sat) 


| La Rond 
Parigi ha fatto og 

| ai aggirava dapprima sul 77 20 fine mos, per 

| fermigare 1a po' più debolo 77 85 a 77 67 1 
La pronta fece 77 70 per piccole partite. 
Prottito Ilowat pagato 78 00. 
Lo Banche Jomano richiesto a 1375, 
Le Generali contrattate da 474 75 a 475, 101 


(Oro 4 pom) 
la Rendita 77 65 fine mese, chige 
dendo così fra donaro e lettera. 
La Banche Romane 1330 prezzo fatto. 
Migliorate le Gonerali , nogoziato a 477 fine 


mese. 
Tl Turco 22 60 nominale, 


18881 Sona 
1111/3888 = 
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GIACOMO DINA, DuxerronE 


Rowmarpo Giovani, Gerente. 
——_——_—_—_ 


LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 


nello stabilirsi nel muovo locale di 
via del Seminario, 7, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchii 


pure 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


n 


ac 


UNONE MIPOGRAFICO- 


RINESE 
GIÀ DITTA POM 


rodiconne + 

Ben racco: 

italiano, l'in 

‘6, dosìdera collo» 

a negozio di Manifatture, 
Biancheria, ecc. al dettaglio, avendo 
avuto un slmilo impiego duo anni 


in lnghilé «où x) 
ir toga A Tae 


EDITRICE 


BA 


ROMA—-TORINO— PISA 


Recenti Pubblicazion 


Gal 
mandatarii grudizial 
di atti. Un volume in 8 . . . . 
uzzati avv, J. DEL! E FORME E DI 
TRASCRIZI 
libro Ill del ‘’odice civ 
Detto. DELLA TRASCRIZ 
Levi avv. Marco Vi 


NE 


Morpurgo Luciano. ANNUARIO DI L 


Si spediscono contro vaga postale dalla cas 


i avv. Carlo. IL M .SSIMARIO DEI PRETORI e dei 
guito da un completo formolarici 


L.A 


GLI EFFETTI DELLA 
)INE. Coumento teorico-pratico al tit. XXII] 
ital. Un grosso vol. ind L. 


id. L. 5 


a. SULLE LOCAZIONI D'OPE4R é 
specialme ite DEGLI APPALTI. Un vol. . . ea 
SGISLAZIONE E D) 
GIURISPRUDENZA. Un volume di 368 pag. in-8 L. 8 — 


L 

S smentita ci 
(o) 

ET IRECO 


Editrio 


e sue filiali, coll’»umento di c»ntesimi 30 per la raccoman- 


dazione postale. 


senze, nmbi con istruzione. 
Doporito prosso l'antore a Ge: 


9 ret 


ERICANO 


frana o na 


Effe Piuma TINTERA Int. 
curia 


‘ al 


QUESTE RINOMATE TINTURE ; 
CRRONB AMERICANO BR AGQUA CRLESTR 


Ia Roma, farmacio Sinîmberghi. De- 
sideri, Berotti, Dunati, Baker, So- 
ciotà farmacoutica, Garizei, Gentile, 


Lop; 


FONDERIA DI GHISA 


© IN SAMPIERDARENA 


pi RIGUNS ANDREA ru*RIANUBLE 


Magazzino Sucenrsale di Deposti 
missioni 


Ge 
della. Pass), Palazzo Gi 
ll Proy 


sori Commitint do Ma 
no Îa scolta , spe 
; nonchà Model! por gros pi 


ti modelli gurmatiti, — 

"misuro richie Tubi 

condotti d'acqua. — Colonne por perzolati @ per sostegno di suoli 

Condelabri è Consolé por Gaz. — Sedili. 
Cota. Giardini. occ. 

impermzesbili, 

palco cotità fondita 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICHE 


(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 


Deposito in Roma, da ©asfaret, 19, vin del Corso; a Fi 
musem, via de' Fossi, 10; a Livornna tia Deram 
è Malatesta. 


Soffà per uso 
Magazzino trovasi deposito anche 

uso La- 
prezzo 


ed argento fini (oro 18 carati) 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1955 


lari non montati. Tutto questo giole sono lavorateson un 
uiaito o lo piotro (risultato di un. prodotto carbontco uni 
n temono alcun confronto con i veri brillanti della più bel 
equa. MEBAGLIA D'ORO all'Esposi.iono universale dl 
igi 1867 per lo nostre bello imitazioni di psrle @ pietr 
preziose. 
“STIRO TIRES E SPEFESTT ROZEN AT n 
ACQUA DI FELSINA 


DELLA RINOMATA FABRICA DI 
© CARAMGRATI 

to le Loggie del Poragi 
approrata dallo competenti Autorità è da reacritto miniatorislo, già pr 


atia mi limita soltanto a decifrare gli ammirabili of & 
questa proziona acqua — Elfcacissima per mantenei * la pelle tima 
re lo signore dai fiori bianchi, conservare la vista, pulire 0 at 

dolori dei danti, meravigliosa per bagni, per lavanda , ur ar: 

viato lo nocevli amangzion, cieatrizare lo puntare del'int i 
nare le ponlzze,proseraro (odorandola) dalle febbri. ovaadoi n 

voghi paludosi, ece., oc 
es la boccetta è L. 10 30 la dossina. 

Deposito in ROMA presso la Danto Ferroni, vin della Mag. 
dalena 46 0 47; inNAPOLI, Successore A. Danto Ferroni via. Kt 
giù Toledo, 59).muvo ù 


Bassano 
festo E. a 
posta contro trio 


— Piacenza, Pareoi 


la 


lità dei fratelli Branca e Com 
col Fernet-Branca e per cui 
Mettiamo qui 


Croci. Udime, Micol Cain. 
o L. 5 5 


— Pavia, Dacdisri. 


col presen 


ta promnern si spedisco franco pi 


astagnaro. 


è fin totte 
valita da qual ivogl 


L. 4 39 — Acqua Cel 


\{ nella tenno doso di 


FOSFATO Di FERRO 


di LIERAS, Farmacista, dettero in 


to cosi commendevale come il Postato di Ferro, perciò 
i mediche del mondo intero Jo hanno adeltato con una premura senza 
“olor, è mal di stomaco, le di 
Bianche tego 

ione. imporerimento 
‘medianie questo eccellente com 
Roio Sat ati polché è I seo ch conv ‘stomachi 
‘Conosci o he convenga. 
i cas nai rovochi sieiira ed Ù solo Che non auberiica | denti. 


‘annali della scienza. e 1 
convalescenze dice, 
nelle Donne, le febbri 
no rapidamente guar 
come il conservatore 
tutti 


ll 
fe perdite 


Sì vonde in tutto le farmacio d'Italia. Deposito per l'iagronso, pretso l'Agento Guneralo della Casa Gré 


meult e C., G. Allotta, Napoli, Strada di Chinia, 184. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


In per combattere le 
ronmatisami e sopratutto Je emi 
Jenii «compaiono in pochi minuti 


dagli inventi E Fomenier e ©. farm 
né. SG. Agosti per l'itain A. Wamxomi e 
10 in Milano. — Vendita su Moma ne le farmacie 

2 Ginener: » use prmario dl alt 
3 ce Virna e 


SAXON 


VALAIS. SUISSE nosnonilo sa map. 


ie SIAE | 
STIGLIE DI CATRAM 


preparate dal Chimico farmacista O. CARRESI 
Firenze, via S. Gnllo, 32. 


0 dello stomaco, le bro 


RAnD Rote DESRAI È 


ET CASINO 
ouverts toute l'nnée 


tutte quelli » 
vinte con l'uso dello rame, 

Si vendono in Roma allo farmaci via Ripetta, 
vetti, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Checcllì, Corso 
Corso — Antica farmacia Mili 
Horgo Nuoro, 


‘dî tutto lo principali farmacio ed agenzia 
ia a Lo it ) la scatola, con sua istruzione 
ito esclusivo per Moma, presso l' Agenzia A Tahoga, 
fotti, 12, pe o ovo potranno puro dirigersi tutti li alt sir: 
larmacisti ai quali surà accordato lo sconto d'uso. 


col Vino alla China, che si ottione da 
È. Charfew concentrato adottato in 
i 
Deposito generalo 
‘um. 10. Vendita in 
Via Frutina. 


via Sala, 
i, © Borotti 


Estrazioni rali. 
IN VENDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. 
Al disopra del N. della serie 3000 
Comperandono 20 per lire 3 — I 
» 4 » 
7 100.» 
» 160 > 
= 00 + 
SÌ vendono in ROMA presso l'Agenzia A. Tatogi 
fotti, 12, p. p. Contro vaglia postale ne fa spediziona in provincia 
franche reccomsi 


arde. 
"tte 
i 
sl vo 
sic "I 
Copen) iv mafe ul lion 
"o dalle aeademie 5 provengano dallesi 


Vera Cassetta Salon 
CONTENENTE 

Giucchi.di sociutà, di prostigio, 

di pazienza, scherzi, ecc., ecc. 


Spese d'imballaggio 
deposito e vendite 


Distinta dei Giuochi LUIGI COLARD 


N dito di Bosco pei giuochi col FABBRICANTE D'ARMI 


FE tetta grade e gr | 2 LIEG: (Belgio) 
ACQUA ANTIREUMATICA 


10 di rino. 
DEL farm. V. POLIDORI — 
Questo preparato composto in 
parte di succhi di erbe è rimedi 
di molta efficacia in tutte 
lattio d'indole reamatica, siccor 
fa confermato da valenti medici 
ehe lo esporimentarono. 
Prezzo la Bott. L. 4 
Vendita in Roma all’ Agoozia 


atalo speso di porto n ca- 
compratore. 


| LOZIONE AURICA 


Questo preparato di 
‘parontisre ta bontà di nuti | efcaco parla conserm 
contenuti nelle pelo impedisce 1 cada tg 
Pe foora è proserva da tuta 
fermità allo quali, ra soggetto di 
cuoio capelluto. 
ezio Lo 3 1 tti 
roriacia solo pet fare 
1: 3 40, rinumen 
co dol comit 
fa Moma preso 


su fato 


Un dispaccio telegrafico a sor- 
presa. 
Una citazione per ischerzo fra 


Pr fuori di Milo inviava 
lo all'indirizzo. qui sotto, 
Lar) la atazi D) Î 


di fabbrica | 


PIVETTA 
PREMIATA IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
Adoltata dai Ministeri della Marina e della Guerra! 


rché trovata superiore a tutte le alire Carle 
È Mimedio Movramo nelle infrodistr, 
, è contro tutt È dolori nevralgiei © provenienti de cas ra 
imtiche — Offre comodità economia , aziono pronta 04° aMexsi 


Senapate. 


‘aria Menapata la fui 
['ontata a imitazione. Avverti 
[di questo modicamento vol prodotto clio 
to, è ©IÒ facilmente 
Sttezote © dalla nostra arca di 
0 alato deve aero impre, 
presso 8 Gi 
8, e i ROMA nello principali famasio ee reader 
Una scatola da 10 fogli Le 1 25, 
Una scatola da 30 fogli L. 3 50. 


iso il pul 
cho Ia capsula limbrata a secco è 
per eni il falsifientoro narà passibile di carcere, multa © danni 


l'uso giustificato del pieno successo. 
le circostanze in eni è necessario ceci 


. Quei che banno troppa co: 
ranno con vautaggio di lor salaie, megl 


« Tn fede di che ne rilascio il presente 


FERINET-BRANCA 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


Fernet-Branca, ivvertiamo che desso non 
tra bibita 


"È Gentoo 
‘piaoso di molte celebrità modiche. 


ti plauso 
bottigl:a con alira piccol 


ROMA 
11 13 marzo 1869. 


Fernet. 
ne risconti 
rali mi secbra che 


pratica dell 


Milano. 


ò da nesso allo essere fabbricato nè perfezionato, per 
per quanio purit lv specioso nome di Fernet non potrà mai produrre quei vantaggiosi. eBslti igieniei 


contralazioni, avvertendo che ogni bolliglia porta una etichetta 
‘bolla portante la niessa firma. — E 


dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via 8. Prospero, N. 7 


Spacciandosi taluni per imitatori @ perfezionatori 


e 
dl 
colla Orma dei Fratelli Branca e Comp., © 


L’etlebetta è sotto l'egida della Leggo 


NAPOLI 


Gennaio 1870. 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf.f! 
faele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto cam) 

di esperimentare il JFermet dei Fratelli Branca 


È 
Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente all 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte-Î 


nuto sempre ottimi risultati, essendo uno d 


amari. 


ol liquore d'asev 
;0 prevalersi. del 


LORENZO deu BAR 
« Medico primario deyli Ospedali di Roma. » 


migliori tonici) 
$ 


Utile pure lo trovammo come /ebbrifugo, che lo abbiamo! 


Dott. CANTO VITTORI 
Dott GIUSEPPE FE 
Dott LUIGI ALFIERI 
MARIANO TOFABELLI, Economo provveditore. 
Semo In firmo, dei Dottori — Vittorelli, Folicetti ed Alfieri 
Per il Consiglio di Sanità 
Cav. MARGOTTA, Segretario, 


Direzione dell’Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


si esperito con vantaggio di aleuni infermi d: questo Ospedale il liquore desomiuato Formet Bram 
uali affezioni riesco un buon tonico. 


in così di debolezza ed atonia della 
Per il Direttore Medico Dottor VIELA. i 


I. è 50 — mezza bottiglia L. 1 75, 


| Un solido letto di ferro 

con paglisriccio a moll 
i per L. es. 
| 


- Un elegantissimo canopi 
LU di ferro con pagliericcio a w 
MRO) aiisoletto constofidi flv 
per L. @5 
—0- 


e LL 60 50. — Letti a per 
le di materasal © pagtiaricei 


FARINA | LATTEA DI ENRICO NESTLE 


Sriveté SODO 
Nutrimento pel Bambini 


colebri modici por mpplire al» 
za del Tatto matorno, è facili lo slatttmonto. © 


pi 
dl Pato è Massi dovrà sero conda coso iu fb 
caziono, priva di qualunque nfinità colla vera FARINA ZA 
ENRICO NESTLE. sino ca 
Dopasito generile a Milano da A. Miammoni s C., via delle 
Sala 10. Veudita {n Roma nella farmacia Ingro Sinimberghi, sì 


Utilisaime nello tossi. 


Agenti gonorali in Italia A. Milamzemi e C., vin dolla Sala, 
10, Miîame. — Vendita in Memam nello farmacio Desideri» 


Vero Estratto di Carne 


Fabhriendo n Bray-Bontes (Sud America) 


OTTO MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


WEx Carme Liebig è genuino soltanto, 


insoun vaso porta la sagnatura di 2. col. 


Deposito in Milano premo Carlo Erba, agonta dolla Gon- 
pagnia por l'Italia @ presso la fili di Federico Jobst. 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri © vendi 
di commestibili, 


Fancia, dip. dell'All 
Proprietà . | 
lo Stato frances 
AMMINISTRAZIONE 
Parigi, 
aler.. Montmartre, 3 


tivo, posantazza di stomsc 
za, gua di 


i pria. 
Sezioni N 
Dale ot de id ee 
e a vascica, la rene 

i, la gotta, diabete, albuminuria. 


